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PREMESSA 

Conformemente a quanto previsto dall’art.32 dell’All.I.7 del D. Lgs 36/2023 (Codice Contratti), lo 

Schema di contratto contiene le clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante ed 

esecutore, in relazione alle caratteristiche degli interventi progettati con particolare riferimento a:  

a) Termini di esecuzione e penali;  

b) Programma di esecuzione dei lavori; 

c) Sospensioni o riprese dei lavori; 

d) Oneri a carico dell’esecutore; 

e) Contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo; 

f) Liquidazione dei corrispettivi; 

g) Controlli; 

h) Specifiche e modalità di collaudo; 

i) Modalità di soluzione delle controversie.  

Allo schema di contratto è allegato il Capitolato Speciale d’Appalto che riguarda le prescrizioni tecniche 

da applicare all’oggetto del singolo contratto, nonché il computo metrico estimativo. 

Il Capitolato speciale di appalto è suddiviso in due parti ciascuna illustrante nel dettaglio:  

• Descrizione delle lavorazioni: Contiene tutti gli elementi tecnici necessari per una compiuta 

definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti 

non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo. 

• Prescrizioni tecniche: Contiene le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni 

lavorazione, i requisiti di accettazione dei materiali e componenti, le specifiche di prestazione e 

le modalità di prove e l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni.  

Conseguentemente il presente capitolato prevede inoltre un piano per i controlli di cantiere nel corso 

delle varie fasi dei lavori, al fine di una corretta realizzazione dell’opera e delle sue parti.  

Il suddetto piano definisce:  

• I criteri per i controlli di cantiere nel corso delle varie fasi di lavorazione e per gli eventuali 

aggiustamenti in corso d’opera della successione delle lavorazioni, al fine di garantire i livelli di 

sicurezza prefissati. 

 

 

 



SCHEMA DI CONTRATTO IN AFFIDAMENTO DIRETTO 

Affidamento ai sensi dell'art 36 comma 2 lettera a del D. Lgs n.50/2016 

Provincia di Ancona 

Repertorio n___del_______ 

CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI PER IL “RECUPERO ECOLOGICO 

E VALORIZZAZIONE DIDATTICA DI UN SITO DEGRADATO ALL’INTERNO DELLA ZSC/ZPS 

IT5320009” 

TRA 

Provincia di Ancona,  C.F. 00369930425, con sede legale in Ancona, Strada di Passo Varano, 19A nella 

persona dell’Arch. Marco Mancini nella sua qualità di Responsabile dell’Area 4.4 - Ufficio Tecnico, 

domiciliato per la sua carica a presso Ancona, Via Menicucci 1, autorizzato ad impegnare legalmente 

e formalmente la Provincia di Ancona per il presente atto come da det. n. 1232/2026, di seguito Ente 

committente. 

E 

(impresa, RTI, consorzio), con sede legale in__________, Partita IVA (C.F.)________, nella persona 

di_________nato a ________il _________, C.F. ___________ nella sua qualità di ___________giusta 

procura rilasciata in data __________rep. n. __________autenticata nella firma dal dott. 

__________,Notaio in __________,allegata in originale al presente atto, di seguito Affidatario o 

Impresa. 

PREMESSO CHE 

1. in data ______ è stata notificata la lettera d’invito per l’aggiudicazione dell’appalto dei LAVORI 

PER IL “RECUPERO ECOLOGICO E VALORIZZAZIONE DIDATTICA DI UN SITO 

DEGRADATO ALL’INTERNO DELLA ZSC/ZPS IT5320009” con procedura di affidamento 

diretto (di cui all’art.50 del D.Lgs 36/2023, seguendo il criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del solo prezzo/del prezzo e della qualità/della 

sola qualità con corrispettivo da stipulare a misura; 

2. alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)__________________; 

3. in seguito all’espletamento della gara d’appalto per LAVORI PER IL “RECUPERO ECOLOGICO 

E VALORIZZAZIONE DIDATTICA DI UN SITO DEGRADATO ALL’INTERNO DELLA ZSC/ZPS 

IT5320009” di cui sopra, l’impresa________________ è risultata vincitrice e di conseguenza 

con (provvedimento dell’ente) del__________ (allegato _____________) le è stato aggiudicato 

l’appalto di __________per l’importo complessivo di _________IVA esclusa; 



4. l’impresa ____________ha costituito la garanzia definitiva per un importo di € __________sotto 

forma di cauzione costituita in data_________(precisare se costituita in contanti, con bonifico, 

in assegni circolari o in titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, come 

previsto dall`art. 106 co. 2 del D.lgs. 36/2023 richiamato dall’art. 117 co.1 del D.lgs. 36/2023) o 

di fideiussione (precisare se bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari, ex 

articolo 106 del D.lgs. 36/2023 emessa in data ___________dalla Società____________) 

(Allegato ___________________); 

5. in data__________prot. n. ___________è stata inviata l’ultima comunicazione del 

provvedimento di aggiudicazione ed è quindi decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 39 

della LP n. 16/2015 (ovvero che il termine dilatorio di cui all´art. 39 della LP n. 16/2015 non si 

applica poiché si versa in una delle ipotesi di cui all´art. 39 co. 2 LP n. 16/2015) e dopo 

l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 17 co.5 del 

D.lgs. 36/2023 l’aggiudicazione è divenuta efficace;  

(oppure) 

6. in data ________ prot. N__________è stata inviata l’ultima comunicazione del provvedimento 

di aggiudicazione ed è decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 39 della LP n. 16/2015 e 

l’ente si avvale della facoltà di cui all´art. 32 L.P. 16/2015 

(oppure) 

7. Ai sensi dell’art. 49 comma 3/quater della L.P. e dell'art. 125 comma 1 del D.lgs. 36/2023 con i 

documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30 

per cento. 

ANTIMAFIA 

Ipotesi A  

(in caso di URGENZA - contratti superiori a soglia UE - la stazione appaltante procede 

immediatamente anche in assenza dell’informazione antimafia (art. 92, comma 3, D.lgs. 159/2011) 

per ragioni di urgenza, il presente contratto viene stipulato in assenza dell’informazione antimafia 

e prima che sia decorso il termine di cui all’articolo 92, comma 2, primo periodo, del D.lgs. 159/2011. 

Qualora vengano accertate cause interdittive di cui all’articolo 67 e un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del decreto legislativo citato, la Provincia di Ancona recederà 

dal contratto;  

Ipotesi B  



(non è richiesta documentazione antimafia) non deve essere acquisita la documentazione antimafia 

ai sensi dell’articolo 83, comma 3 del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è 

inferiore a € 150.000,00;  

Ipotesi C  

(iscrizione alla “white list” dell’affidatario ovvero quando quest’ultimo ha presentato domanda di 

inserimento nella “white list”, ma non è ancora stato inserito - la stazione appaltante può procedere 

alla consultazione della Banca Dati, da cui decorrono i 30 giorni di silenzio-assenso (art. 92, d.lgs. 

159/2011), al termine dei quali l’affidatario, anche se non ha ancora ricevuto la certificazione 

antimafia, potrà comunque sottoscrivere il contratto)  

ai sensi dell'art. 1, comma 52-bis, l. 190/2012 non deve essere acquisita la documentazione 

antimafia, dato che l’impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di iscrizione nell’elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 

(white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo di________;  

Ipotesi D  

(informativa provvisoria ai sensi dell’art. 3, comma 2 D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020) è 

stata ottenuta l’informativa provvisoria (liberatoria) ai sensi dell’art. 3, comma 2 D.L. 76/2020, 

convertito in Legge 120/2020). 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei LAVORI PER 

IL “RECUPERO ECOLOGICO E VALORIZZAZIONE DIDATTICA DI UN SITO DEGRADATO 

ALL’INTERNO DELLA ZSC/ZPS IT5320009” in base all’aggiudicazione della gara d’appalto 

_________________avvenuta in data _____________.  

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si assume la 

responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento delle prestazioni. 

 

 

 

 



 

 

ARTICOLO 2 – DISPOSIZIONI REGOLATRICI DEL CONTRATTO 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto l’osservanza piena ed 

assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente 

contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di conoscere ed accettare integralmente e 

che si richiamano a formarne parte integrante: 

• capitolato speciale d’appalto/schema di contratto parte generale e speciale; 

• disciplinare di gara/lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara, del ___________, con relativi allegati; 

• offerta economica; 

• ________________. 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, rimangono 

depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo materialmente non 

allegati. 

ARTICOLO 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO – TERMINI DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto adempimento del 

contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in € ___________, oltre IVA nella misura 

di legge. I termini di pagamento sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto. 

ARTICOLO  4 – TEMPISTICHE 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale sul contratto.  

I termini per l’ultimazione della prestazione, per la redazione del conto finale e per il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione /verifica di conformità delle prestazioni, l’entità della penale 

giornaliera per la ritardata ultimazione della prestazione e la disciplina sulla sospensione 

dell’esecuzione del contratto, sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto. 

ARTICOLO 5 – OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO NEI CONFRONTI DEI PROPRI 

LAVORATORI DIPENDENTI  

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, nei confronti 

degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti 

medesimi. L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 



normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 11 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e 

dell’art. 119 comma 7 del medesimo D.lgs.  

ARTICOLO 6 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 119 co.1 secondo periodo del D.Lgs. 36/2023. 

ARTICOLO 7 - SUBAPPALTO  

Ipotesi A  

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler subappaltare 

quote di appalto.  

Ipotesi B  

In relazione alla dichiarazione presentata nella procedura per l’affidamento dall’impresa circa le quote 

della prestazione da subappaltare, indicate in ______, la stazione appaltante dichiara che il subappalto 

sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite 

dall’articolo 119 del D.lgs. 36/2023, sulla base della disapplicazione del limite al subappalto per ciò che 

riguarda la categoria prevalente, ferma restando, ai sensi dell’articolo 119 co. 1 del D.lgs. 36/2023, 

l’inammissibilità del subappalto dell’importo complessivo del contratto, nonché di quanto prescritto nel 

capitolato speciale d’appalto/in altra documentazione a corredo.  

Ai sensi dell’art. 119 comma 17 del D.lgs. 36/2023 l’Amministrazione ha indicato nei documenti di gara 

le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono 

formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e 

dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 

effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di 

garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure 

di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. Ai sensi dell´art. 119 comma 12 del D.lgs. 

36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello garantito dell’appaltatore, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 

quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale dell´appaltatore.  



 

 

ARTICOLO 8 – REVISIONE PREZZI  

Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi.  

La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, 

si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del 

costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e opera 

nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini 

della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di 

costruzione elaborati dall’ISTAT. 

ARTICOLO 9 - CLAUSOLA DI RINEGOZIAZIONE  

Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, 

estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare 

in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia 

volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 

condizioni contrattuali.  

Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione 

indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, 

anche utilizzando le economie da ribasso d’asta.  

Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario 

equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di 

aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica.  

Se le circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, 

inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del 

corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

favoriscono l’inserimento nel contratto di clausole di rinegoziazione, dandone pubblicità nel bando o 

nell’avviso di indizione della gara, specie quando il contratto risulta particolarmente esposto per la sua 

durata, per il contesto economico di riferimento o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da 

sopravvenienze. In applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale si applicano 

le disposizioni di cui agli articoli 60 e 120. 

 



 

 

ARTICOLO 10 – RESPONSABILITÀ VERSO TERZI  

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura che si 

dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a terzi, nel corso 

dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di disgrazia 

od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza diritto a ricompensi, 

obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ente committente da ogni pretesa di danni contro di 

essa eventualmente rivolta da terzi.  

A tal riguardo l’affidatario ha stipulato apposita polizza assicurativa n. _______ in data__________ 

rilasciata da ___________, per rischi di esecuzione delle attività oggetto del presente contratto. 

L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto massimale.  

ARTICOLO 11 – DOMICILIO DELL’AFFIDATARIO  

Ipotesi A  

(se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente)  

A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede dell’impresa e dichiara 

che ___________, nato a ___________, il___________, e domiciliato / residente a___________, 

via___________, in funzione di___________, rappresenterà l’impresa dell’esecuzione del contratto.  

Ipotesi B  

(se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente)  

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso ___________, in___________, 

via___________, obbligandosi di informare ___________, di ogni variazione. In difetto il suddetto 

domicilio si intende fin d'ora eletto presso la sede dell’ente committente. L’affidatario dichiara che 

___________,  nato a ___________, il ___________, e domiciliato / residente a ___________, via 

___________, in funzione di ___________, rappresenterà  l’impresa nell’esecuzione del contratto. 

ARTICOLO 12 – ULTERIORI OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO  

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e amministrativi, 

e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto.  



L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi dell’articolo 

96 comma 12 D.Lgs. 36/2023.  

 

ARTICOLO 13 – NORMATIVA E DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO  

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata documentazione si 

fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto parte generale e 

speciale, nel Codice dei contratti approvato con D.lgs. n. 36/2023 e nei suoi Allegati e nella L.P. n. 

16/2015, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche.  

ARTICOLO 14 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui agli art. 13 e 14 del Regolamento UE 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR) esposta per esteso 

presso l’ufficio_________. 

L’ente committente informa l’affidatario che titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Ancona, 

con sede ad Ancona, Strada di Passo Varano, 19°  e che, relativamente agli adempimenti inerenti al 

Contratto, “Responsabile” del suddetto trattamento è _________ in qualità di________ . 

ARTICOLO 15 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 

L. N. 136/2010  

Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso dei 

requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 90 del D.lgs. 36/2023 ed in particolare di essere in 

regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali nonché consapevole delle 

conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla violazione della medesima.  

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui conti correnti 

bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 

postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto corrente 

dedicato è il seguente:  

Banca: _______________;  

IBAN: _______________; 

Intestatario_______________; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il medesimo  



saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati:  

_______________; 

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato soltanto in 

caso di forza maggiore. Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata in 

forma a ____________. L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i 

subappaltatori e/o subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata 

comunicazione all’ente committente ed al Commissariato del Governo per la provincia di Bolzano delle 

notizie dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

ARTICOLO 16 – DICHIARAZIONE ANTI-PANTOUFLAGE  

L’affidatario con la sottoscrizione del presente contratto attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, 

comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti o conferito incarichi a dipendenti 

dell’amministrazione committente il cui rapporto di lavoro è terminato da meno di tre anni e che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’affidatario 

stesso per conto dell’amministrazione committente.  

ARTICOLO 17 – SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTI FISCALI  

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore aggiunto 

che resta a carico dell’ente committente.  

Il valore massimo del corrispettivo (comprese ad esempio opzioni, proroghe, quinto d’obbligo), al netto 

dell’IVA, del presente contratto è superiore a 40.000 euro e quindi, ai sensi dell’art.18 comma 10 del 

D.lgs. 36/2023, l’appaltatore assolve una tantum il pagamento dell’imposta di bollo al momento della 

stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso.  

L’imposta di bollo relativa al presente contratto è commisurata ad un corrispettivo massimo contrattuale 

di _______,00 al netto dell’IVA ed in base alla tabella contenuta nell’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 è 

pari a _______,00.  

Il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 

riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e 

simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.  



In caso di OE italiano l’imposta di bollo suddetta è stata assolta dall’appaltatore in riferimento al 

presente contratto con l’utilizzo del modello F24 Elide (codice tributo 1573), con quietanza del 

_______,numero telematico _______,di euro _______,che viene allegata al presente contratto.  

(Oppure in caso di aggiudicatario operatore estero) 

L’imposta di bollo suddetta è stata assolta dall’appaltatore in riferimento al presente contratto, in quanto 

soggetto estero impossibilitato all’utilizzo del modello F24Elide (codice tributo 1573), con l’utilizzo di un 

bonifico bancario sul conto con codice Iban IT07Y0100003245348008120501, con quietanza del 

_______,numero _______,che viene allegato al presente contratto.  

Il bonifico dovrà espressamente contenere il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto tenuto al 

versamento; il codice fiscale della stazione appaltante, il codice identificativo di gara (CIG), o altro 

codice indicato dalla stazione appaltante, del contratto per il quale si versa l’imposta di bollo. 

ARTICOLO 18 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e all’art. 10 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, nonché gli articoli 1453 e ss. Del Codice Civile.  

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell’ente committente all’affidatario di volersi avvalere della clausola risolutiva 

espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010.  

(In caso di applicazione dell’art. 32 della LP 16/2015)  

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell’ente committente all’affidatario di volersi avvalere della clausola risolutiva 

espressa, qualora l’ente stesso rilevi ai sensi dell’articolo 32 della L.P. n. 16/2015, che l’affidatario, al 

momento della presentazione dell’offerta, non risultava in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di 

partecipazione. Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’articolo 1456 del Codice Civile 

negli altri casi esplicitamente previsti dal presente contratto o dal capitolato speciale d’appalto.  

ARTICOLO 19 – RECESSO DAL CONTRATTO  

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione,secondo la procedura prevista dall’articolo articolo 123 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a 

mezzo raccomandata o mediante PEC (posta elettronica certificata), che dovrà pervenire all’affidatario 

almeno venti giorni prima del recesso.  



(Condizione risolutiva da inserire in assenza di comunicazione/informazione antimafia – ipotesi A, B e 

D)  

L’ente recederà inoltre dal presente contratto, stipulato in assenza della comunicazione risp. 

Dell’informazione antimafia, ovvero stipulato a seguito di rilascio dell’informativa liberatoria provvisoria 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020, qualora venga 

successivamente accertata la sussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui 

all’articolo 67 del D.lgs. n. 159/2011, come previsto dall’art. 88, comma 4-bis e dall’art. 92, comma 2, 

primo periodo dello stesso decreto ovvero, in caso di informativa liberatoria provvisoria, come stabilito 

dall’art. 3, comma 4, del D.L. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020.  

ARTICOLO 20 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli articoli 210 

e 212 del D.lgs. 36/2023, tutte le controversie tra l’ente committente e l’affidatario derivanti 

dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Ancona. 

ARTICOLO 21 – ALLEGATI AL CONTRATTO  

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non materialmente 

allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente:  

• capitolato speciale d’appalto /schema di contratto parte generale e speciale; 

• disciplinare di gara/lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati); 

• provvedimento di aggiudicazione; 

• offerta economica; 

• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da: 

- polizza assicurativa n. _______dd. _______emessa da _______; 

- Cauzione definitiva n. _______dd. _______emessa da _______; 

- Procura generale / Procura speciale n. _______dd. _______Notaio _______; 

- Atto costitutivo RTI ; 

- _______. 

 

 

 

 

Luogo, data__________________                                                          Luogo, data__________________ 



Per l’affidatario _______________                                             Per l’ente committente: _______________ 

(sottoscritto con firma digitale)                                                                (sottoscritto con firma digitale) 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

INTRODUZIONE 

Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, un contenente la descrizione delle lavorazioni e 

l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio:  

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli 

elaborati grafici del progetto esecutivo;  

• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 

requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di 

prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi 

nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di 

componenti prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e 

prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove 

di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il 

progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali.  

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta 

osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con 

particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione 

delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 

cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 

disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e 

relativi decreti attuativi, al d.m. 37/2008 (Regolamento concernente ...attività di installazione degli 



impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme 

vigenti in materia. 

PARTE I – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Capitolo 1 – Definizione tecnico-economica dell’appalto 

Art.1. Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: “RECUPERO ECOLOGICO E VALORIZZAZIONE DIDATTICA DI 

UN SITO DEGRADATO ALL’INTERNO DELLA ZSC/ZPS IT5320009”. Sono compresi nell'appalto 

tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 

compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e 

relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono 

altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative 

e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la 

Stazione appaltante. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 

dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 

obblighi. Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L.136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è __________________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

H41G24000400002. 

Art.2. Conoscenza delle condizioni di appalto e delle condizioni locali  

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 

previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 

integrante, hanno carattere di essenzialità. L’assunzione dell’appalto oggetto del presente Capitolato 

implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari 

che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la natura del 

suolo e del sottosuolo, la viabilità e gli accessi, la possibilità di utilizzare materiali in sito in rapporto ai 

requisiti richiesti, la distanza da cantieri e/o cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia 

che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che debba essere allontanata), l’esistenza di adatti 

scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possono aver influito sul 

giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere l’opera alle condizioni di offerta. Al momento 

della presentazione dell’offerta l’impresa, nell’accettare i lavori designati in Capitolato,  

deve dichiarare:  



a) Di aver preso conoscenza del progetto in tutte le sue parti, di condividere e di far proprie le 

condizioni tecnico-economiche in esso contenute; 

b) Di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato la località interessata dai 

lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché ogni interferenza che 

la riguardano; 

c) Di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei 

materiali, quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti. 

L’impresa non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi 

si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal D.Lgs 36/2023 e s.m.i. e dal Codice Civile 

e comunque impreviste in quanto imprevedibili (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) 

Art.3. Designazione sommaria delle opere e relativi importi, opere escluse dall’appalto  

Le opere che formano oggetto dell’Appalto possono riassumersi come appresso indicato salvo le altre 

prescrizioni che potranno essere impartite dalla Direzione Lavori:  

• lo sfalcio della vegetazione erbacea, l’abbattimento degli alberi secchi e la lavorazione del 

terreno per la messa a dimora di siepi, nuclei arborei e la realizzazione di un prato permanente 

mediante idrosemina;  

• la realizzazione di un’area umida vegetata con muretti a secco e la messa a dimora di specie 

officinali arbustive; 

• il ripristino del pozzo esistente e l’installazione dell’impianto di irrigazione; 

• la realizzazione di un percorso ciclopedonale in materiale ecocompatibile e totalmente drenante; 

• l’installazione degli accessori per la valorizzazione didattica dell’area; 

• l’installazione di un’isola galleggiante per la nidificazione del Cavaliere d’Italia.  

Tutto il materiale utilizzato e le tipologie di lavorazione saranno quelle previste agli articoli riportati nel 

Prezzario Generale della Regione Marche, della Regione Lombardia, della Regione Puglia e da analisi 

dei prezzi medi. 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto sono compiutamente 

descritti nei documenti tecnico-descrittivi e negli elaborati grafici di seguito elencati e allegati al contratto: 

- Progetto esecutivo; 

- Computo Metrico Estimativo; 

- Incidenza della Manodopera; 

- Cronoprogramma; 

- Schema di Contratto – Capitolato Speciale d’appalto. 



Art.4. Forma e ammontare dell’appalto  

Il presente appalto è dato a: a misura con offerta con unico ribasso. 

Nell’appalto a misura, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura 

di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera.  

Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulta variabile. Nell’ambito della contabilizzazione di tali 

tipologie di appalto possono comunque contemplarsi anche eventuali somme a disposizione per lavori 

in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo n.35 delle Norme Generali 

per la misurazione e valutazione dei lavori.  

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

Lavori a Misura € 136.502,63 

Incidenza Manodopera €   30.052,97 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI NEGOZIAZIONE € 136.502,63 

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) €        600,00 

IMPORTO DEI LAVORI DA APPALTARE € 137.102,63 

 

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, 

i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. L’operatore economico indica, a pena 

di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei 

servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023. 

I lavori sono così percentualmente divisi secondo le categorie: 

Descrizione categoria di lavoro Categoria Importo (euro) Incidenza 

Verde e arredo urbano OS24  € 74.310,81 54,44 % 

Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee 

tranviarie, metropolitane, funicolari e piste aeroportuali, e 

relative opere complementari 

OG03 € 32.457,79 23,78 % 

Opere di ingegneria naturalistica OG13 € 19.679,90 14,42 % 

Lavori in terra OS01 € 5.196,00 3,80 % 

Opere strutturali speciali OS21 € 4.858,13 3,56 % 

Importo complessivo € 136.502,63 100,00 % 

 



Art.5. Affidamento e contratto  

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio 

dei poteri di autotutela, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 35 giorni. Ai 

sensi dell'art.55 comma 2, i termini dilatori previsti dall'art.18 commi 3 e 4 non si applicano al presente 

appalto in quanto trattasi di contratto di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea. Se il contratto 

non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento 

mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso 

delle spese contrattuali.  

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine 

fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario. Laddove previsto, il contratto è sottoposto alla condizione 

risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, da effettuarsi entro 30 giorni dalla stipula. Decorso 

tale termine, il contratto si intende approvato. Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è 

tenuto a versare la relativa imposta da bollo. Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A 

dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata. 

Fascia di importo contratto (valori in euro) Imposta (valori in euro) 

< 40.000 Esente 

≥ 40.000 < 150.000 40 

≥ 150.000 < 1.000.000 120 

≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 

≥ 25.000.000 1000 

 

Art.6. Forma e principali dimensioni delle opere  

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 

redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre, tutte le indicazioni di grandezza presenti 

sugli elaborati di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.  

Art.7. Modifiche e varianti in corso di esecuzione  

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una 

nuova procedura di affidamento se:  

a) le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali 

(anche in clausole di opzione);  

b) si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un 

cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti 

notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto 

può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto 



iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche 

successive); 

c) si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da 

parte della stazione appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste 

circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di 

autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere 

modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la 

limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive);  

d) un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

- modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole 

chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara;  

- successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per 

causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché 

ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice);  

- assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei 

confronti dei suoi subappaltatori.  

e) il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice;  

f) il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto.  

g) le modifiche non sono sostanziali.  

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della 

stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purché la 

struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. Se in corso di 

esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 

1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione delle 

prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la 

risoluzione del contratto. 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art.9 del codice e nel rispetto delle clausole di 

rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata 

senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede 

a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui 

non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in 

giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la 

violazione dell’obbligo di rinegoziazione.  



Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica un avviso 

di intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana.  

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. 

Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di 

cui all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle 

modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14 del codice, si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice.  

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, 

se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 

lavorazioni o materiali sono valutati:  

- desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;  

- ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione 

appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, 

la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 

materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva 

riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Capitolo 2 - disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

Art.8. Documenti che fanno parte del contratto e discordanze  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 

Capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:  

a) il cronoprogramma;  

b) le polizze di garanzia;  

c) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

d) l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

e)  l’elenco prezzi unitari e l’analisi dei prezzi; 

f) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni generali e specialistiche;  



Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 

controfirmati dai contraenti. Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici e in particolare:  

• il Codice dei contratti - D.lgs. n. 36/2023;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori, nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e 

Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC);  

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di 

dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala 

di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor 

misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 

indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in 

caso di offerta prezzi) - disegni.  

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 

computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, 

anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando 

allegato al contratto.  

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 

la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. L'appaltatore dovrà 

comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita 

statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali. 

 

 



Art.9. Qualificazione e requisiti per gli esecutori dei lavori  

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verificherà l'assenza di cause di 

esclusione, ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione 

dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti 

allegati, tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del 

codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche 

amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico dovrà essere in possesso di attestazione di qualificazione secondo 

quanto disposto dall'art. 100 c. 4 del codice. Gli operatori economici dovranno essere qualificati per 

categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate (Tabella A Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 

36/2023), nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e costruzione. 

Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 del 

codice. 

Classifiche 

a) I: fino a euro 258.000; 

b) II: fino a euro 516.000; 

c) III: fino a euro 1.033.000; 

d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 

e) IV: fino a euro 2.582.000; 

f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 

g) V: fino a euro 5.165.000; 

h) VI: fino a euro 10.329.000; 

i) VII: fino a euro 15.494.000; 

j) VIII: oltre euro 15.494.000.  

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i 

lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. L'attestazione di qualificazione, 

rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce condizione necessaria e 

sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini 

dell'affidamento di lavori pubblici.  

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono:  

• l’idoneità professionale;  

• la capacità economica e finanziaria; 



• le capacità tecniche e professionali.  

Pertanto, l'operatore economico dovrà possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o 

dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma 

vigente. 

Art.10. Attività del Direttore dei Lavori  

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo 

dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato 

II.14 del d.lgs. 36/2023.  

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP 

affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. 

Nel caso di interventi particolarmente complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione lavori 

assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività. 

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli 

aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Nel dettaglio, il Direttore dei Lavori: 

• prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei luoghi 

con riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di 

impedimenti alla realizzabilità del progetto; 

• consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo Consegna 

dei lavori; 

• provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette 

motivato rifiuto; 

• impartisce gli ordini di servizio all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed 

economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche 

e le finalità perseguite; 

• accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate 

sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 

impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 



• verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, 

della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 

dipendenti; 

• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei 

lavori (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale di 

modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni); 

• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 

d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione 

e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da 

trasmettere al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato 

I.9 del codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale per la 

redazione del predetto verbale); 

• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, 

nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra 

le relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in 

subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 

• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel 

caso di avvalimento dell'esecutore; 

• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei tempi 

e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante 

il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale 

presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere 

macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già 

eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano 

sinistri alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza 

dell’esecutore per determinare l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza 

maggiore; 

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati 

all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di 

disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, 

comunicandole preventivamente al RUP; 



• determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in 

contraddittorio con l’esecutore; 

• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara 

e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del 

RUP; 

• procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con 

l’esecutore, ed emette il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP (che ne 

rilascia copia conforme all’esecutore); 

• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando 

si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il 

direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel 

corso dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo); 

• gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista 

dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 

nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di 

collaudo e messa in servizio degli impianti; 

• svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso 

dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 

milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze; 

• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 

36/2023, il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile 

con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il 

direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di 

competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale; 

• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. 

A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi 

effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di 

individuare il progredire della spesa. 

 

 

 



 Art.10.1. Ufficio di Direzione Lavori 

In relazione alla complessità dell'intervento, il Direttore dei Lavori può essere supportato da un ufficio 

di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed 

eventualmente da figure professionali competenti in materia informatica. 

Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte 

e in conformità al progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno dell’ufficio di direzione 

dei lavori è nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal 

direttore dei lavori ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate 

competenze. 

Art.10.2. Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che 

le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza 

delle clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

- verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 

- programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 

- aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione 

delle eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi; 

- assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti 

progettuali o esecutivi; 

- individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle 

relative azioni correttive; 

- assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

- esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

- direzione di lavorazioni specialistiche. 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se 

il direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e 

comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 



Art.10.3. Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza 

dei lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno 

durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le 

fasi di collaudo e di eventuali manutenzioni. 

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza 

sostanziale tra le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività 

propriamente pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più 

gestionale; tra i compiti del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività 

dell’ispettore di cantiere 

 Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

- verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

- verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

- controllo sulle attività dei subappaltatori; 

- controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche 

contrattuali; 

- assistenza alle prove di laboratorio; 

- assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 

- predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 

- assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Art.10.4. Accettazione dei materiali 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che 

dopo la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa 

documentazione (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla 

posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione 

del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado 

di giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 

allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. 



Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore 

non procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o 

danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 

modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 

confine di cantiere. 

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore 

e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria 

diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 

messa in opera abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 

comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 Art.10.5. Documenti contabili 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici(1), che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori 

di cantiere delegati dallo stesso, e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di 

inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 

2. i libretti di misura; 

3. il registro di contabilità; 

4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 

5. il conto finale. 

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

- l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

- la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

- l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 



- l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli 

eventuali eventi infortunistici; 

- l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 

dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

- le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

- le relazioni indirizzate al RUP; 

- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

- le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

- le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

2. I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione 

delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati 

e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. 

I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i 

piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative 

al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 

3. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, 

in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i 

corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto 

sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. Il 

registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni 

eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei 

termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento 

di una rata di acconto. Il SAL riporta: 

- il corrispettivo maturato; 

- gli acconti già corrisposti; 

- l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. 

Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla 



stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso 

dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

5. Il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 

dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili. Se 

l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 

definitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale 

riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 

Art.11. Programma di esecuzione dei lavori - Cronoprogramma 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore dovrà presentare alla stazione appaltante un programma di 

esecuzione dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente 

dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di 

esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento. 

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla 

fase di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente. 

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di 

andamento stagionale sfavorevole. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 

l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, 

nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

 

 

 



Art.12. Consegna dei lavori 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori dovrà attestare lo stato dei luoghi verificando: 

- l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti 

dagli elaborati progettuali; 

- l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività verrà documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, 

previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni 

dalla data di registrazione alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 

giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei Conti non è 

richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

Il direttore dei Lavori comunica con congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, i profili e i disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene 

trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 

Il verbale contiene: 

- le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

- l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle 

discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

- la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 

caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

L'esecutore una volta comunicato l’inizio ai lavori dovrà ultimare le opere appaltate entro il termine di 

giorni 370 (trecentosettanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 



Art.12.1. Mancata consegna 

Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 

alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 

l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 

progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la 

stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine 

contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la 

cauzione. 

La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso l'esecutore 

può chiedere il recesso del contratto. 

Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 

effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore a _________, calcolato sull'importo 

netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 3: 

- 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

- 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

- 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 

60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza recesso ed è 

formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e 

confermare nel registro di contabilità. 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, 

nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione 

dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 

Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha 

diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 

corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, 

calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

 



Art.12.2. Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 

purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per 

causa imputabile alla stazione appaltante. 

Art.12.3. Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità 

delle aree e degli immobili e, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna 

parziale dei lavori. Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere 

riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono 

anche dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla 

sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore 

deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Art.13. Sospensioni e termini di ultimazione lavori 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

- quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione 

del contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d'arte - il direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

- per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di 

un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del 

codice - riportando: 

- le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

- lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 

- la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento 

della sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. 



Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà 

avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante 

ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice. 

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa 

dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di 

ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche 

dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. 

Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 

dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le 

opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter 

iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il 

regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le 

parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 

dandone atto in apposito verbale. 

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, 

sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione 

riguarda esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale 

di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul 

registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di 

decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 

c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale 

di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per 

iscritto al direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. 



L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque 

sia il maggior tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. 

 Art.14. Esecuzione dei lavori nel caso di procedure di insolvenza 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'art. 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già 

proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio 

provvisorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 

dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata 

alla liquidazione giudiziale. 

Art.15. Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti 

condizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 

b. modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in 

corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 

50 % del valore del contratto iniziale; 

c. la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 

d. la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; 

e. ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

f. violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 



g. decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

h. provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 

parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il 

direttore dei lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

- invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 

stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

- formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai 

sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 

giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 

l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 

contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 

ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori 

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga 

allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto 

comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

✓ al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 

✓ al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

- degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 



- e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice). 

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 

e spese. 

Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il 

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante 

può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, 

resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art.16. Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive 

Come previsto all’art.53 del D.lgs.36/2023, nelle procedure di affidamento sottosoglia, di cui all’articolo 

50, comma 1,la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, 

nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione 

della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 

la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di 

indizione della procedura o in altro atto equivalente. 

Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per cento 

dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. In questo caso la 

garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 

modalità di cui all’articolo 106. 

In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un 

accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale. 

Art.17. Coperture assicurative 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, 

costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una 

polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto. 



Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con 

un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra sono conformi agli schemi tipo approvati 

con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione 

appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più 

garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Art.18. Disciplina del sub-appalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può 

essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, 

nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni 

o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 

subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture 

con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle 



prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario 

può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le 

disposizioni del presente articolo. 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 

avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del codice (ove si 

prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti 

di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e 

opere speciali); 

• dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 

lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 

dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori 

siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 

dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 

del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o 

della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

corso del sub-contratto. 

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 

variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a. il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b. non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del Libro II, del codice; 

c. all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 



L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario 

trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo 

II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. 

La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del 

codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente 

ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi 

ultimi. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico 

e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 

dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 

con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 

dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. 



È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 

dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 

allo specifico contratto affidato. 

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi 

dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le 

medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. 

Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 

temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore 

a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, 

della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 



contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione 

del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 

specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità 

delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più 

in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 

salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 

alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con 

l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

 

 

 



Art.19. Penali e premi di accelerazione 

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali. 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ 

e l'1‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 

legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare 

netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale 

giornaliera di 1,0‰ dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Non sono previsti premi di accelerazione di cui all'art. 126 c. 2 del codice. 

Art.20. Sicurezza dei lavori 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo 

a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 

sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso 

CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel 

cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 

presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 

menzionato. 

Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 

appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 



Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere 

richiesta la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori, ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 

dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi 

cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, 

prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei 

requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica 

anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte 

di essi sia affidata a una o più imprese. 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 

della consegna dei lavori: 

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-

giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del 

certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico 

di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti 

previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 



rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore 

a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 

si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di 

regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti 

pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i 

subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 

sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione della Stima dell’Incidenza della Manodopera, in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti 

a ribasso d'asta, assommano rispettivamente all'importo di Euro 30.052,97 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 



• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL 

e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, 

egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 

da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 

allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario 

è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Art.21. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, 

a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono 



mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico 

in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni sopra indicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art.22. Anticipazione – Modalità e termini di pagamento del corrispettivo 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo 

inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 

17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 

al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, 

o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 

essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 

all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono 

sottoposti a revisione contabile. 

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso 

l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, 

conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice. 

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 



I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti, contabilizzati e conteggiati al netto del ribasso di gara, delle ritenute di Legge 

di cui al seguente comma 3, delle eventuali detrazioni e comprensivi della relativa quota degli oneri per 

la sicurezza, raggiungano un importo minimo pari a euro 50.000,00 (cinquantamila) dell’importo 

contrattuale. 

A fine lavori viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento lavori, a prescindere dal limite di importo 

disposto per gli stati di avanzamento, fino ad un massimo del 95% dell’importo contrattualmente 

eseguito. Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel 

termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel 

contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. 

A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In 

mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, 

oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta 

il SAL e lo trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di 

tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo 

trasmette immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 

all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. 

Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato 

di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 

L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei 

lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il 

certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 

c. 2 del c.c. 

Il pagamento della rata di saldo, in ottemperanza all’art.117 c.9, del D.lgs 36/2023, è subordinato alla 

costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della 

medesima rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente 



tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di 

servizi o forniture e l’assunzione del cantiere di definitività dei medesimi. 

Il pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non 

sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purché ciò sia 

oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 

231/2002. Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture 

elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo 

l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con 

la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i 

prestatori di servizi 

di pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non 

sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 

assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 

somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art.23. Conto finale – Avviso ai creditori 

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 



Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. 

Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo 

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 

intende definitivamente accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 

60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla 

fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo 

bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci 

del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso 

contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o 

stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 

giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle 

avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i 

crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci 

interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 

delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 

• il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, 

con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

• gli ordini di servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 

relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 



• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 

l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause 

e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, 

del codice; 

• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Art.24. Ultimazione lavori – Certificato di regolare esecuzione 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, 

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, 

emette il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme 

all'esecutore. 

Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di 

ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di 

piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 

• estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 

• indicazione dell’esecutore; 

• nominativo del direttore dei lavori; 

• tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione 

delle prestazioni; 

• importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 

• certificazione di regolare esecuzione. 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne 

conferma la completezza. 



Art.25. Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore – Responsabilità 

dell’Appaltatore 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi 

o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, nonchè gli oneri di seguito elencati a titolo 

esemplificativo: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso 

di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 

allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per 

conto diretto della stazione appaltante; 



• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese 

o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 

sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni che 

per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere 

che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La 

disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 

buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 



negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 

eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 

all'offerto ribasso contrattuale. 

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal 

d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

Art.26. Cartelli all’esterno del cantiere 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 

inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione 

appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 

dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, 

altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 

normative nazionali e locali. Ha inoltre l’obbligo di fornire tutte le attrezzature, i materiali e le opere 

previste nel presente progetto finalizzate a garantire le condizioni di scurezza delle aree di cantiere. 

Art.27. Gestione delle contestazioni e riserve 

L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni 

caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 

della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché 

della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni 

circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione 

in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 



• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle 

modalità di esecuzione dell’appalto; 

• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero 

comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità 

esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del 

RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle 

formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di 

decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali 

non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 

36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 

il conto finale si intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 

al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 

direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 

essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma 

le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono 



definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande 

che ad esse si riferiscono. 

Art.28. Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, 

nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori 

rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali 

che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

e valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore 15% del contratto. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione 

di una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver 

acquisito la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP 

e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione 

della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata 

intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della 

lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come 

riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La proposta è 

formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

• effettua eventuali ulteriori audizioni; 



• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 

bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che 

ha formulato le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 

di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Art.29. Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione 

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel 

computo metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni 

ed i relativi prezzi unitari. 

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di 

risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - manodopera. 

I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annualmente dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva 

nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 

più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori 

merceologici e delle differenti aree territoriali; 

attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli, i 

trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi compresi 

in esso, secondo e seguenti definizioni: 

- nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi 

della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo 

(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

- nolo a caldo: comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese 

per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione e le 

assicurazioni R.C.; 



prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, per 

estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle 

costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa fornitura 

franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi 

correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nel prezzario della regione Marche. 

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente 

utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia 

intervenuta entro tale data, ovvero: 

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato 

entro il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vigente 

nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del progetto utilizzando il 

prezzario vigente; 

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si 

utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui 

siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente 

nell’anno precedente. 

Art.30. Clausole di revisione dei prezzi 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 

36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 

subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 

diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva 

tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% 

rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta 

eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati 

dall'ISTAT. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 

c.7 e 8, tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi 

prezzi. 



I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione 

prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano: 

• nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 

di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 

eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 

annualmente relativamente allo stesso intervento; 

• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 

vigenti; 

• le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 

esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata disponibile. 

Art.31. Osservanza regolamento UE sui materiali 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva 

del Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 

Legislativo 16 giugno 2017 

n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di 

prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 



Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare 

per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad 

astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo 

una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive 

comunitarie. 

PARTE II – PRESCRIZIONI TECNICHE 

Capitolo 3 – Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Art.32. Lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

contenute nel presente Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco. 

Non saranno comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto quindi, difformi da quelle che sono le prescrizioni circa 

la valutazione delle opere stesse in contabilità (contenute nel presente capitolato), se non saranno 

stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari. 

Art.33. Lavori in economia 

Le prestazioni e forniture in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno essere 

disposti solo su espressa richiesta della Direzione Lavori. 

Per l’esecuzione delle opere in economia l’Appaltatore è tenuto a fornire, entro 48 ore dal 

ricevimento dell’ordine scritto ed anche prima su semplice ordine verbale in caso d’urgenza, i 

materiali, i mezzi d’opera e le maestranze che gli fossero richiesti. Qualora l’Appaltatore non vi 

provveda con la necessaria tempestività, la Stazione Appaltante potrà senza formalità ricorrere 

all’esecuzione d’ufficio, addebitando allo stesso le maggiori spese che avesse a sostenere rispetto 

alle condizioni di contratto. 

Gli operai dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi ed utensili 

necessari per il loro regolare funzionamento. 



Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente al Direttore 

dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni 

non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e nei termini di cui 

sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le forniture dei materiali e noli verranno pagati applicando i prezzi del vigente “Elenco Prezzi della 

Regione Marche” al netto del ribasso di gara contrattuale. 

Per la mano d'opera verranno applicate le tariffe ufficiali Collegio dei Costruttori Edili in vigore nella 

provincia di Ancona al momento della prestazione, maggiorati del 15% per spese generali e del 10% 

per utile di Impresa con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Art.34. Lavori notturni e festivi 

Per particolari condizioni dettate da fattori ambientali, di lavoro, di traffico veicolare e quanto altro 

possa essere causa di impedimento la Stazione Appaltante può ordinare alla ditta appaltatrice 

l’esecuzione di interventi nelle ore notturne o nelle giornate festive. 

Con riferimento all’art. 19 del C.C.N. dei lavoratori edili, per i lavori da eseguirsi in ore notturne (dalle 

ore 22,00 alle ore 6,00), su ordine della Direzione Lavori. si fissa quanto segue: 

• alla mano d'opera in economia si applicherà la maggiorazione del 28% prevista dal C.C.N.L. 

degli edili; 

• ai lavori a misura, prendendo a riferimento le tabelle n. 11 o 12 o 13 pubblicata con D.M. 11 

dicembre 1978, si applicherà la maggiorazione del 28% (C.C.N.L.) sul 30% dell'importo e del 

10% (difficoltà operative e minore produttività) sul restante 70%. 

Per i lavori da eseguirsi in giorni festivi, su ordine della Direzione Lavori si fissa quanto segue: 

• alla mano d'opera in economia si applicherà la maggiorazione del 45% prevista dal C.C.N.L. 

degli edili; 

• ai lavori a misura, prendendo a riferimento le tabelle n. 11 o 12 o 13, pubblicata con D.M. 11 

dicembre 1978, si applicherà la maggiorazione del 45% (C.C.N.L.) sul 30% dell'importo e del 

10% (difficoltà operative e minore produttività) sul restante 70%. Nel caso in cui la Direzione 

Lavori richieda il riposo compensativo durante il giorno feriale successivo, la maggiorazione 

da applicarsi nelle modalità sopradescritte sarà pari al 8% anziché del 45%. 

 



Art.35. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

I materiali a piè d’opera se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati 

nella contabilità delle rate di acconto di cui all’articolo anche prima della loro messa in opera, per la 

metà del prezzo a piè d’opera o, in difetto, ai prezzi di stima. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e 

possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori. 

Art.36. Disposizioni generali relative ai prezzi 

I prezzi contrattuali, in base ai quali verranno pagati i lavori comprendono: 

• per i materiali: 

ogni spesa per fornitura, trasporto, carico e scarico, noli, perdite, sfridi, ecc., nessuna eccettuata, 

per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del cantiere; 

• per gli operai o mezzi d'opera: 

ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e di utensili del mestiere, le quote per assicurazioni 

sociali ed infortuni ed ogni altra maggiorazione di Legge, l'assicurazione per responsabilità civile 

verso terzi, le spese generali, l'utile dell'Imprenditore, le spese di illuminazione del cantiere di lavoro 

in caso di lavoro notturno ed ogni altro onere; 

• per i noli: 

ogni spesa per l'esecuzione della prestazione; 

• per i lavori: 

- tutte le spese per mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni specie; 

- tutte le forniture occorrenti e la loro lavorazione ed impiego; 

- le indennità di cava, di trasferimento dei cantieri in qualsiasi luogo stabilito dalla D.L. 

nell'ambito dei territori comunali indicati; 

- le occupazioni temporanee in zone diverse; 

- i mezzi d'opera provvisionali e di manovra (nessuno escluso); 

- carichi, pesature, trasporti e scarichi (in ascesa e discesa); 

- livellamento, allineamento e rincalzo delle tubazioni dopo eseguita la posa; 

- le spese per rilievi, tracciati, verifiche esplorazioni, capisaldi e simili, che possono occorrere 

anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o del Responsabile del Procedimento o 

dell’organo di collaudo, il tracciamento e conservazione dei picchetti; 



- le spese per il carico, il trasporto e lo scarico dei materiali forniti dalla Committenza dai 

depositi indicati dalla stessa al cantiere di lavoro; 

- l'utile dell'Imprenditore ed in generale tutto quanto occorre per dare i lavori compiuti nel 

modo prescritto ed a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per gli oneri tutti che l'Imprenditore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 

esplicitamente detti e richiamati nei vari articoli del presente Capitolato. 

Resta stabilito che per ogni categoria di lavoro verrà contabilizzato il minimo tra quello ordinato e 

quello eseguito (se accettato dalla D.L.). Non verranno perciò computate quantità eccedenti quelle 

ordinate dalla Direzione dei Lavori e non verranno contabilizzati né pagati lavori, materiali e rifiniture 

migliori od eccedenti quanto occorre o quanto ordinato ancorché la Stazione Appaltante possa trarne 

vantaggi. 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 

materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

1. desumendoli dal prezzario della Regionale Marche in vigore; 

2. ragguagliandoli a quelli di lavorazione consimili compresi nel contratto; 

3. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli 

e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi sono determinati in contradditorio tra il Direttore dei Lavori e l’esecutore, ed approvati 

dal Responsabile Unico del Procedimento. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso di gara. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Art.37. Scavi demolizioni, rinterri. 

Nei prezzi degli scavi s'intendono compresi e compensati tutti gli oneri generali conseguenti alle 

modalità di esecuzione stabilite nel presente capitolato nonché i seguenti oneri particolari: 

• taglio di piante, estirpazione di ceppaie e radici, rimozione di trovanti ecc.; 

• profilatura e regolarizzazione delle pareti degli scavi; 



• aggottamenti di acque di qualsiasi provenienza, con qualunque metodo e per qualsiasi quantità, 

salvo quanto previsto per gli scavi in presenza di acqua di falda; 

• materiali e mezzi d'opera di qualsiasi genere necessari per dare il lavoro compiuto a regola 

d'arte; 

• ponteggi, passerelle, protezioni e ripari per garantire l'incolumità degli operai e dei terzi contro 

ogni pericolo; 

• demolizione di fognoli, scarichi, manufatti od altre canalizzazioni incontrate nello scavo che 

siano di ostacolo alla regolare esecuzione del lavoro. 

• la preventiva ricerca con idonea attrezzatura o accurata ricognizione dell’andamento 

planimetrico - altimetrico di tutti i servizi pubblici sottostanti i piani stradali, od in aperta 

campagna, vengono ad essere interessati dagli scavi 

• salvaguardia dell'integrità di tubazioni qualsiasi genere, incontrate nel corso dell'esecuzione 

degli scavi. 

• il periodo di attesa necessario per consentire al personale della Stazione Appaltante o di altra 

Impresa di eseguire i lavori di propria competenza. 

• l'eventuale transennamento dello scavo, la postazione di elementi segnaletici e l'accensione 

delle lanterne notturne fino alla chiusura dello stesso. 

• la rimozione ed il ripristino della segnaletica o manufatti di protezione stradale sia orizzontale 

che verticale; 

• gli oneri derivanti dal by-pass delle acque qualora lo scavo sia effettuato in alveo di fossi o scoli 

pubblici; 

Per le tubazioni esistenti da spostare o da tagliare definitivamente, gli eventuali smantellamenti, 

ripristini o rifacimenti saranno pagati con i prezzi previsti in elenco. 

Per scavi a sezione aperta (di sbancamento) si intendono quelli eseguiti per splateamento, trincee 

di approccio, apertura di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette, piazzali, spianamenti per opere 

d'arte e simili, ovvero gli scavi incassati a grandi sezioni aperte per l'impianto di grandi opere d'arte. 

In altre parole, per scavi a sezione aperta si intendono quelli ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento, anche se per questo l'Impresa dovesse formare 

apposite rampe provvisorie. 

Il volume degli scavi a sezione aperta sarà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Impresa prima che inizino gli scavi ed alle misure 

effettuate dopo gli scavi stessi. 



Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli chiusi su tutti i lati da pareti, di norma verticali. 

Nei prezzi degli scavi a sezione obbligata è compreso il sollevamento delle materie scavate ed il loro 

allontanamento dal bordo dello scavo ad una distanza sufficiente a consentire il deposito dei 

materiali da impiegare nella costruzione dei manufatti ed il regolare movimento dei mezzi d'opera; 

ciò per la parte delle materie scavate qualora venisse reimpiegata per il riempimento, su ordine 

scritto della D.L., mentre le materie scavate di supero dovranno essere allontanate e portate a 

discarica il cui trasporto e onere di smaltimento saranno compensati con la relativa voce di elenco 

prezzi contrattuale. 

Lo scavo per la posa delle tubazioni sarà compensato con gli appositi prezzi di elenco riferiti al 

volume ottenuto moltiplicando: la media delle profondità, dal piano stradale o quello di campagna, 

per la larghezza dello scavo, per la lunghezza del tratto; le misure saranno stabilite di volta in volta 

dalla D.L., anche in base agli impedimenti incontrati nello scavo. 

In ogni caso sarà compensato il minor volume calcolato in base alle misure ordinate o quelle 

effettivamente eseguite se minori di quelle ordinate. 

I prezzi di elenco dello scavo comprendono anche la livellazione e la rettifica del fondo, le 

sbadacchiature, gli aggottamenti d'acqua nei limiti previsti da quanto enunciato nelle correspettive 

voci di elenco prezzi contrattuale (da esaurirsi con qualunque mezzo, meccanico o manuale), i 

relativi oneri per l'eventuale impiego di pompe, i consumi di carburante, la mano d'opera 

specializzata, la demolizione di massicciate, tutti gli oneri per le segnalazioni, la guardiania, il 

mantenimento dei passaggi pubblici e privati e per evitare danni ai cavi ed alle condutture 

eventualmente incontrati. 

Non saranno compensati eventuali maggiori volumi di scavo dovuti inclinazione dei fianchi, a 

franamenti o a qualsiasi altra causa imputabile all'Impresa né scavi eseguiti a mano in 

corrispondenza di sottoservizi esistenti (Telecom, Enel, Sirti, acqua, gas, fognature, ecc.), né gli oneri 

per il trasporto a discarica del maggior volume del materiale né quelli per il maggior volume di rinterro. 

Dal volume dello scavo non sarà dedotto quello occupato dai sottoservizi esistenti di cui sopra. 

Nessun compenso sarà corrisposto per tubi guaina da inserire nello scavo predisposto per la 

tubazione, tranne quello previsto per fornitura e posa nella rispettiva voce di elenco prezzi. 

Il rinterro sarà contabilizzato pari al volume dello scavo da cui sarà detratto il volume della tubazione 

posata, ottenuto come prodotto tra la sezione esterna della tubazione stessa (escludendo i giunti) e 

la lunghezza effettiva; a tal fine sarà computato anche lo spessore della pavimentazione stradale, a 

meno che questa non sia ricostruita all'atto del riempimento dello scavo. 



Nei prezzi per il rinterro degli scavi sono compresi anche gli oneri per il selezionamento, la vagliatura 

e la miscelazione delle terre, i paleggiamenti, il costipamento, la bagnatura, le ricariche necessarie 

per l'assestamento e la posa del nastro segnalatore. 

Nel caso di rinterro di manufatti interrati (pozzetti, ancoraggi, cabine e simili), i prezzi saranno 

applicati contabilizzando il volume teorico di rinterro, come se gli scavi da rinterrare fossero stati 

eseguiti a pareti verticali; non si terrà conto, pertanto, del maggior volume di riempimento degli scavi 

a scarpata, intendendosi tale onere già compensato nei prezzi degli scavi a sezione obbligata. 

Nei casi in cui nei prezzi di posa o di fornitura e posa dei suddetti manufatti interrati siano comprese 

le voci di scavo e riempimento, i corrispettivi volumi andranno detratti dalle relative quantità di scavo 

e rinterro per posa delle condotte 

I rinterri saranno valutati senza tenere conto delle maggiorazioni necessarie per l'eventuale 

assestamento delle materie né delle ricariche che si rendessero necessarie per dare al momento 

del collaudo i rinterri perfettamente finiti al giusto piano, essendo tali oneri compensati nei prezzi di 

elenco. 

L'onere dei saggi che evidenzino rinterri difformi da quelli ordinati sarà a carico dell'Impresa così 

come le eventuali prove geotecniche richieste dalla D.L. per la verifica del grado di compattamento 

dei materiali di rinterro fino ad un limite di una prova ogni 50 m di scavo; 

Qualora il saggio dimostri la conformità del rinterro, questo sarà compensato secondo le voci di 

Elenco prezzi. 

Nei prezzi degli scavi sono comprese tutte le spese per aggottamenti, per sollevamento di acqua ed 

ogni lavoro necessario a togliere dagli scavi tutte le acque che vi si raccogliessero sia per la pioggia 

che per le infiltrazioni laterali o dal fondo oppure da condutture esistenti. 

L'Esecutore dovrà inoltre provvedere a sue spese a deviare le acque scorrenti sulla superficie del 

terreno in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi; ciò anche dopo il riempimento dei medesimi, 

dopo l'installazione della condotta, dopo l'intervento richiesto o dopo la costruzione del manufatto. 

Dovendosi il prezzo dello scavo con i relativi oneri tutti ritenersi valido e da applicarsi anche nel caso 

di demolizione per sostituzione di condotte esistenti, le dimensioni da contabilizzare nella fattispecie 

saranno quelle corrispondenti al maggiore fra i diametri dell’esistente e della nuova condotta. 

 



Capitolo 2 – Qualità e provenienza dei materiali – prescrizioni e norme 

Art.38. Condizioni generali di accettazione dei materiali – Prove di controllo 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti definiti nel presente CSA e 

negli altri elaborati progettuali. È facoltà della Direzione Lavori rifiutare quei materiali che non 

provengono da produttori di elevata capacità e serietà. 

In mancanza di particolari prescrizioni, i materiali dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle Leggi e 

regolamenti ufficiali vigenti in materia e norme di costruzione. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché 

corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

I materiali previsti dal progetto sono sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle 

schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con 

congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque momento i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 

nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate in progetto, con obbligo per 

l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto 

sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la 

rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 

possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Malgrado l’approvazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono responsabilità dell’esecutore e sono rifiutati 

dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria 

diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro messa in 

opera e attivazione, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei 

lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla constatazione. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo l’approvazione del collaudo 

provvisorio. 

È facoltà della stazione appaltante eseguire prove di laboratorio sui materiali per verificare la 

rispondenza di questi alle rispettive normative di prodotto. Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo 

dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale 



d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla 

stazione appaltante. 

I prelievi di cui al punto precedente saranno eseguiti da personale incaricato dalla stazione 

appaltante ed in contraddittorio con l’impresa appaltatrice; ad ogni prelievo verrà redatto apposito 

“verbale di prelievo”. 

Le eventuali prove di laboratorio verranno eseguite da un laboratorio “terzo”, accreditato, su incarico 

della stazione appaltante e, in caso di non conformità alle normative di prodotto, il costo di tali prove 

sarà addebitato all’impresa appaltatrice. 

I risultati ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e ad essi esclusivamente si farà 

riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 

L’esito positivo di rispondenza alle norme di prodotto sarà condizione necessaria all’accettazione 

definitiva della fornitura; in caso di esito negativo sarà a carico dell’impresa qualsiasi costo da questo 

derivante. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di eseguire le prove anche dopo la posa dei materiali e 

pertanto in caso di esito negativo di queste, saranno a carico dell’impresa appaltatrice i relativi costi 

di rimozione, sostituzione dei materiali non conformi ed ogni altro onere da questi derivanti. 

Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore, nel proprio interesse e di sua 

iniziativa impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiore a quelle prescritte o di 

una lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzi e la contabilità è fatta come 

se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 

Qualora dovesse risultare a seguito delle prove di cui ai punti precedenti o di altre verifiche non 

completa rispondenza dimensionale, prestazionale o qualitativa dei materiali o delle opere, il 

direttore dei lavori, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata 

riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, sempreché questo sia più conveniente per la 

stazione appaltante in luogo della rimozione o rifacimento dell’opera. 

Art.39. Dichiarazione di prestazione e simbolo di marcatura CE 

I prodotti da costruzione devono rispettare il Regolamento sui Prodotti da Costruzione (UE) (CPR, 

Construction Product Regulation) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 

2011 e suoi aggiornamenti, recepito con il D. Lgs n. 106 del 16/06/2017 “Adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011” 

La dichiarazione di prestazione deve descrivere la prestazione dei prodotti da costruzione in 

relazione alle caratteristiche essenziali di tali prodotti, conformemente alle pertinenti specifiche 

tecniche armonizzate. 



La dichiarazione di prestazione deve essere redatta in base al modello di cui all'allegato III 

Regolamento (UE) n. 305/2011. 

In base alle NTC 2018, i materiali e i prodotti per uso strutturale devono essere identificati 

univocamente e qualificati a cura del fabbricante, ed accettati dal direttore dei lavori mediante 

acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e qualificazione, nonché mediante 

eventuali prove di accettazione. 

La marcatura CE, come presentata all'allegato II al citato Regolamento CE 765/08, deve essere 

apposta solo su prodotti per i quali la sua apposizione è prevista dalla specifica normativa 

comunitaria di armonizzazione e non deve essere apposta su altri prodotti. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non 

espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto. In assenza di nuove e 

aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale, 

si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto. 

Art.39.1. Rispetto dei criteri ambientali minimi (cam) 

L'Appaltatore si obbliga a eseguire i lavori nel pieno rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

vigenti per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi a verde, 

edilizi e di arredi urbani di cui al D.M. Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

In particolare, l'Appaltatore si impegna a: 

• Impiegare materiali e prodotti conformi ai requisiti tecnici previsti dai CAM. 

• Consegnare al Direttore dei Lavori, prima della posa in opera, le certificazioni e le 

schede tecniche dei materiali che attestino la conformità ambientale (es. Marcatura 

CE, Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD, certificazioni di filiera). 

• Gestire il cantiere riducendo l'impatto ambientale, ottimizzando i consumi energetici 

e idrici, e differenziando correttamente i rifiuti da demolizione e costruzione. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni CAM costituisce grave inadempimento contrattuale e comporta 

l'applicazione delle penali previste. 

 

Art.40. Prescrizioni relative al materiale vegetale da utilizzare 

Tutto il materiale vegetale occorrente per la realizzazione delle opere previste dal progetto deve 

essere certificato. Il materiale deve essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con 

qualità e pregi uguali o superiori a quanto è previsto nel presente Capitolato, dal progetto e dalla 



normativa vigente. L’Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti 

concordati, le eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione Lavori. Le caratteristiche del 

materiale vegetale, di seguito riportate, tengono conto anche di quanto definito dallo standard 

qualitativo adottato dalle normative Europee in materia. 

Tutto il materiale forestale deve essere regolarmente certificato. 

Le piante devono essere esenti da residui di fitofarmaci, attacchi di insetti, malattie crittogamiche, 

virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possono compromettere il 

regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. 

Per quanto riguarda le avversità delle piante, devono essere osservate le disposizioni previste dal 

D.M. 11.7.80 “norme fitosanitarie relative all’importazione, esportazione e transito dei vegetali e 

prodotti vegetali” e successive integrazioni e modifiche e tutte le altre norme vigenti. 

Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche 

contenute negli allegati tecnici. Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi 

omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, 

in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere e specie) del gruppo a cui si 

riferiscono. 

L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione 

della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie 

affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle stesse condizioni in cui hanno lasciato il 

vivaio, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei, 

con particolare attenzione affinché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a 

frantumarsi o ad essiccarsi anche a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale 

soprastante. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro 

ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la 

sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. Nell’eventualità che per 

avverse condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè d’opera non possano essere messe a 

dimora in breve, si dovrà provvedere a collocare il materiale in “ tagliola “ curando in seguito le 

necessarie annaffiature ed evitando “ pre-germinazioni “. 

In particolare, l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 

immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato 

alla loro buona conservazione. 



Capitolo 3 – Modalità di esecuzione dei lavori 

Art.41. Tracciamenti 

Prima dell'inizio lavori, l'Appaltatore dovrà procedere all'individuazione, con riferimento agli elaborati 

del progetto esecutivo, delle aree interessate dalle opere. Dovrà pertanto procedere alla 

materializzazione dei picchetti di tracciamento delle opere in progetto partendo dai capisaldi 

fondamentali che avrà ricevuto in consegna dalla Direzione dei Lavori. Dovrà inoltre indicare i limiti 

degli scavi e dei rinterri per la realizzazione del laghetto e del percorso ciclopedonale. L'Impresa è 

inoltre tenuta ad inserire lungo i tracciati altri capisaldi in numero sufficiente secondo le indicazioni 

della Direzione dei Lavori. I capisaldi saranno formati da pilastrini di sufficiente consistenza, affinché 

non possano essere facilmente asportabili; essi dovranno essere custoditi dall'Impresa e tenuti liberi, 

in modo che il personale della Direzione se ne possa servire in qualsiasi momento, per i controlli del 

caso. Qualora l'Impresa Appaltatrice, nei tracciamenti, dovesse riscontrare differenze o inesattezze, 

dovrà subito riferire alla Direzione dei Lavori per le disposizioni del caso. Comunque, l'Impresa 

Appaltatrice si assume ogni responsabilità a riguardo dei tracciamenti eseguiti, sia per la 

corrispondenza al progetto, sia per l'esattezza delle operazioni. L'Impresa Appaltatrice, inoltre, dovrà 

mettere a disposizione della Direzione dei Lavori, il personale, gli strumenti topografici e metrici di 

precisione, i mezzi di trasporto e quant'altro occorra perché la Direzione stessa possa eseguire le 

verifiche del caso. Tutti gli oneri anzidetti saranno a totale carico dell’Appaltatore, il quale non potrà 

pretendere, per essi, alcun compenso od indennizzo speciale, essendosene tenuto conto nei prezzi 

di elenco. 

Art.42. Predisposizione aree di lavoro 

Per l’impianto del cantiere (pista di cantiere e piazzola deposito materiali), sono previste soluzioni 

tecniche e logistiche tali da non provocare disturbi alla stabilità del sito e impatti nel contesto 

naturalistico. La realizzazione, manutenzione e rimozione delle opere provvisionali (quali ad 

esempio protezioni, slarghi, adattamenti, piste, puntellature, opere di sostegno etc.) sono specificate 

nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Resta inteso che qualsiasi opera provvisionale che modifichi anche solo in parte la situazione 

esistente in loco all'inizio dei lavori, deve essere preventivamente autorizzata dall’Amministrazione 

Comunale. 

Nell'allestimento e nella gestione dell'impianto di cantiere l'Appaltatore deve provvedere al rispetto 

di quanto disposto dalla Normativa nazionale, regionale e da eventuali Regolamenti Comunali in 

materia sicurezza e di inquinamento acustico dell'ambiente. 

L'Appaltatore, per svolgere nei tempi previsti ed a perfetta regola d'arte i lavori oggetto dell'Appalto, 

dovrà operare sia con mezzi di adeguata capacità e potenza, sia con la flessibilità e la disponibilità 



richieste dalla tipologia dei lavori e dalla loro collocazione nel programma generale di costruzione 

dell'opera. 

I mezzi ed i macchinari operanti in cantiere dovranno essere conformi alle prescrizioni legislative 

vigenti in materia di sicurezza e di inquinamento acustico dell'ambiente. 

Art.43. Sfalci e abbattimenti 

Per il controllo delle specie sopra descritte verranno eseguiti degli sfalci con decespugliatore a mano 

e trattore con trincia asportando il materiale di risulta. Per garantire la sicurezza della fruizione 

dell’area, gli alberi secchi o deperienti verranno abbattuti mediante operatore con motosega fatto 

salvo quelli dove saranno presenti cavità o microhabitat utili al mantenimento della biodiversità. Il 

legname di risulta verrà accatastato in loco a favore della fauna saproxilica. 

Art.43.1. Abbattimenti programmati 

Le operazioni di abbattimento degli alberi riguardano strettamente quelli secchi. Se, la presenza di 

alberi o parti di alberi, insistenti nelle aree di lavoro e nelle piste di accesso, ostruiscono il corretto 

svolgimento dei lavori, gli interventi a carico della vegetazione arborea viva saranno solo quelli 

strettamente necessari alla corretta realizzazione dell’opera in progetto. 

In particolare, dovranno essere seguite le seguenti cautele operative: 

• Il taglio delle piante che hanno ancora attività vegetativa dovrà essere eseguito in maniera 

tale che la corteccia non presenti slabbrature; la sezione del taglio dovrà essere convessa o 

inclinata verso la massima pendenza ed effettuata in prossimità del colletto in modo da 

eliminare ristagni di acqua generanti marciumi. 

• La potatura di rami o branche dovrà essere eseguita su diametri inferiori a 10 cm, in maniera 

tale che la corteccia non presenti slabbrature e che venga mantenuta una cima di ritorno 

quando possibile evitando la capitozzatura; 

• La rimozione di rami o branche dovrà essere eseguita al collare ed in maniera tale che la 

corteccia non presenti slabbrature; 

• Le operazioni di abbattimento dovranno essere sospese durante le giornate di forte vento; 

• Le macchine e le attrezzature dovranno essere assiduamente controllate e manutenzionate. 

Il materiale legnoso derivante dal taglio dovrà essere accatastato in un’area precedentemente 

individuata, lontana dalla viabilità di servizio al cantiere e non deve essere di ostacolo ai lavori futuri. 

Le cataste della legna esboscata non devono superare il metro di altezza e devono essere lasciate 

sul posto a disposizione della fauna xilofaga. 

Art.43.2. Decespugliamento 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, trattrice con 

decespugliatore a martelli, nelle aree con ampi spazi, e a mano tramite decespugliatore a motore, 



nelle zone attorno agli alberi, attorno alle siepi e lungo i confini e bordi. Dovranno essere 

completamente eliminati i rampicanti, la vegetazione erbacea, gli arbusti e gli alberi il cui tronco non 

abbia diametro inferiore a 15 cm solo dove ostacolano la realizzazione dei lavori. La sterpaglia 

rimossa andrà poi allontanata dall'area di lavoro e portata a rifiuto. 

Art.44. Realizzazione del prato 

Il terreno nelle aree individuate da progetto, verrà arato e successivamente fresato. 

Successivamente alle lavorazioni del suolo verrà eseguita l’idrosemina con specie leguminose per 

realizzare un prato stabile funzionale alla biodiversità degli insetti impollinatori ed anche alla sosta 

temporanea dei visitatori. 

Art.44.1. Aratura 

La lavorazione del terreno sarà eseguita fino alla profondità di cm. 40. L’aratura dovrà farsi con il 

mezzo trainante più leggero possibile in relazione alle caratteristiche del terreno stesso per 

minimizzare la compressione del medesimo. Le “zolle” di lavorazione dovranno essere rovesciate 

con successione regolare senza lasciare fasce intervallate di terreno sodo. 

Art.44.2. Fresatura 

La lavorazione dovrà avere profondità di lavoro di almeno cm 20. L’intervento dovrà sminuzzare 

accuratamente il terreno in superficie, anche per assicurare una buona penetrazione delle acque 

meteoriche. Potrà essere necessario procedere a una o più passate fino ad ottenere un omogeneo 

sminuzzamento delle zolle e completa estirpazione delle infestanti. 

Art.44.3. Rinverdimento con idrosemina 

L’idrosemina consiste nell’aspersione di un miscuglio di acqua, sementi, concime organico, collanti 

e sostanze miglioratrici del terreno, mediante pompe irroratrici a pressione, in ragione di 2,5 litri/m². 

Ogni litro di miscuglio deve contenere 10 gr. di sementi, 40 gr. di concime organico (torba), 40 gr. di 

cellulosa e 40 gr. di collante (alginure). In caso di mancato esito positivo l’idrosemina dovrà essere 

ripetuta. L'idrosemina sarà eseguita, di preferenza, in condizioni di terreno umido. 

Le sementi fornite dovranno essere in confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità, 

con l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza. Si deve utilizzare 

una miscela delle specie sottoindicata, o, in alternativa, un altro miscuglio commerciale di 

composizione simile approvato dalla D.L. 

1. Medicago sativa (erba medica); 

2. Onobrychis viciifolia (lupinella); 

3. Hedysarum coronarium (sulla); 

4. Trifolium pratense (trifoglio violetto); 

5. Melilotus officinalis (meliloto); 

6. Trifolium incarnatum (trifoglio incarnato); 



7. Trifolium resupinatum (trifoglio resupinato); 

8. Vicia sativa (veccia). 

Art.45. Realizzazione dell’area umida 

L’area umida dovrà essere realizzata in prossimità della lieve depressione presente nell’area di 

progetto per facilitare la raccolta dell’acqua piovana. Sfruttando questa morfologia, verrà effettuato 

uno scavo di 1,5 m di profondità per la realizzazione del laghetto con un’area di circa 400 m2. 

Nell’area dello scavo effettuato verranno posati due strati di geotessuto. Il primo strato sarà a 

contatto con il terreno e farà da protezione al telo in PVC che verrà posato sopra. Il secondo strato 

di geotessuto sarà posto sopra il telo in PVC per isolarlo dal rinterro da effettuare e dalla messa a 

dimora di varie piante acquatiche. La profondità finale non dovrà superare i 90 cm nel punto più 

basso. Verranno messe a dimora in acqua n. 100 specie vegetali acquatiche autoctone per 

aumentare la biodiversità e gli habitat. Attorno al laghetto verranno messe a dimora n. 148 piante 

officinali arbustive. 

Art.45.1. Scavi a sezione obbligata 

L'Appaltatore è tenuto a porre in atto, di propria iniziativa ed impiegando i mezzi più idonei, ogni 

accorgimento affinché gli scavi vengano eseguiti in condizioni dì sicurezza; di conseguenza egli è 

tenuto ad eseguire, non appena le circostanze lo richiedano, le puntellature, le armature ed ogni 

altro provvedimento atto a prevenire frane, scoscendimenti o smottamenti, restando responsabile 

degli eventuali danni ed essendo tenuto a provvedere, a proprie spese, alla rimozione dei terreni 

franati. 

Lo scavo dovrà essere di una superficie di 400 m2 e di una profondità massima di 1,5 m. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie dei 

terreni siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nello scavo. 

Qualora in questi ultimi si riversasse acqua di qualsiasi natura, bisognerà provvedere al loro 

prosciugamento, a cura e spese dell'Appaltatore. 



Art.45.2. Geostuoia 

Nel fondo dello scavo ed a rivestimento di tutte le pareti vanno posati due strati di geostuoia 

rinforzata per l'aggrappaggio del terreno su manti impermeabili. Lo strato a contatto con il terreno 

ha l’obiettivo di trattenere la superficie di scavo, proteggere e isolare il telo impermeabile posto sopra. 

La geostuoia dovrà essere costituita da una georete tridimensionale in nylon con incorporata una 

geogriglia in poliestere. La georete deve essere costituita da monofilamenti in poliammide (nylon 6) 

o polipropilene trattati al carbon black, aggrovigliati e termosaldati nei punti di contatto in modo da 

generare una struttura tridimensionale con un indice alveolare superiore al 90%. La geogriglia di 

supporto incorporata deve avere una struttura a maglia quadrata i cui lati misurano tra i 20 ed i 30 

mm, essere costituita da filamenti in fibra di poliestere ad alta tenacità ed essere ricoperta con uno 

strato polimerico come protezione ai raggi UV. Il geocomposito deve avere uno spessore 

complessivo non inferiore ai 12 mm. Le caratteristiche tecniche devono essere documentate da 

opportune certificazioni di qualità rese dalla ditta produttrice. Qualora l’Appaltatore non riesca a 

reperire una geostuoia con tali caratteristiche, dovrà fornirsi di un’altra tipologia di geostuoia con 

resistenza caratteristica a lungo termine di circa kN/m 66 e resistenza ultima a trazione longitudinale 

maggiore o uguale di kN/m 20. 

Art.45.3. Telo in polietilene 

Il telo in polietilene dovrà avere lo spessore minimo di 2 mm. L’Appaltatore dovrà controllare 

l’integrità del telo prima dell’installazione. 

Art.45.4. Riempimenti 

Il materiale derivato dagli scavi dovrà essere in parte reimpiegato nel riempimento. Il terreno dovrà 

essere adagiato sul fondo dello scavo sopra la geostuoia in modo delicato. La quantità di terreno da 

inserire nello scavo dovrà essere tale da rendere la profondità dello stesso di massimo 90 cm. Il 

fondo dovrà essere livellato in modo da risultare orizzontale ed in piano. Il restante materiale dovrà 

essere impiegato per le opere a verde.  

Art.45.5. Erbacee acquatiche 

Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite in contenitori predisposti alle esigenze 

specifiche delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione 

fino al momento della messa a dimora. Se verranno fornite in vaso quest’ultimo dovrà avere diametro 

compreso tra 9 e 12 cm. Le piante dovranno essere messe a dimora all’interno del laghetto in 

presenza d’acqua sufficiente per garantire alle specie vegetali acquatiche la sopravvivenza. Le 

specie vegetali indicate sono le seguenti: 

4. Butomus umbellatus; 

5. Calla palustris; 

6. Caltha palustris; 

7. Eichornia crassipes; 



8. Iris pseudacorus; 

9. Potamogeton amphibium; 

10. Ranunculus spp. 

Qualora l’Appaltatore non sia in grado di reperire le seguenti specie può sostituirle con altre a patto 

che siano autoctone all’interno della Regione Marche. 

Art.45.6. Arbusti ed erbacee officinali 

È prevista la messa a dimora attorno al muretto a secco di specie officinali miste di altezza compresa 

tra 40 e 60 cm. Le specie devono corrispondere a quelle sottoelencate: 

11. Helichrysum italicum (elicriso); 

12. Lavandula angustifolia (lavanda); 

13. Rosmarinus officinalis (rosmarino); 

14. Origanum majorana (maggiorana); 

15.  Origanum vulgare (origano); 

16. Melissa officinalis (melissa); 

17. Salvia officinalis (salvia comune); 

18. Santolina chamaecyparissus (santolina);  

19. Artemisia absinthium (assenzio); 

20. Hyssopus officinalis (issopo); 

21. Foeniculum vulgare (finocchio selvatico); 

22. Thymus vulgaris (timo). 

Art.46. Rimboschimenti e siepi 

Contestualmente, le lavorazioni del suolo miglioreranno il terreno per facilitare la messa a dimora e 

l’attecchimento. Le piante scelte appartengono a specie autoctone e habitat coerenti. Verranno 

messi a dimora alberi e arbusti con un sesto d’impianto a settonce in modo da impattare in maniera 

minimale nel paesaggio e rendere l’impianto visivamente meno artificiale e ordinato. Nello specifico 

verranno messi a dimora 113 specie arboree per creare piccoli nuclei boschivi e 900 specie 

arbustive-arboree per la composizione delle siepi. Gli impianti si differenziano nelle distanze dei sesti, 

per gli alberi 5 m e per la siepe 1,5 m. 

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti 

dell’appalto. L’Appaltatore si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le 

piante. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della prima 

vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 



Art.46.1. Squadro del terreno 

Lo squadro del terreno dovrà essere eseguito a mano dopo le operazioni di sfalcio e lavorazioni del 

terreno. L’Appaltatore dovrà picchettare l’area dove verranno realizzate le siepi e i nuclei arborei. Il 

sesto d’impianto sarà a settonce (esagono regolare con ciascun angolo interno di 120°) il seguente 

sesto differenziato: 

- 5x5 per gli alberi; 

- 1,5x1,5 per gli arbusti. 

La geometria a settonce prevede un albero o arbusto per ogni angolo più un’altra pianta al centro 

dell’esagono. Ogni picchetto dovrà rappresentare un albero e su ogni picchetto va annodato uno 

spezzone di nastro da cantiere bianco-rosso per evidenziare la posizione. 

Art.46.2. Preparazione delle buche per la messa a dimora 

Le buche per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili 

in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. In linea di massima le buche devono 

risultare larghe e profonde almeno una volta e mezzo rispetto alle dimensioni dell’apparato radicale 

o della zolla. 

Indicativamente si forniscono le seguenti dimensioni minime: 

• buca Tipo A (per piante arboree) cm. 100x100x100 

• buca Tipo B (per grandi arbusti e cespugli) cm. 40x40x40 

• buca Tipo C (per piccoli arbusti officinali) cm. 20x20x20 

Nell’apertura di buche, soprattutto se vengono impiegate trivelle, è opportuno smuovere il terreno 

lungo le pareti e sul fondo per evitare l’effetto vaso. Per le piante a radice nuda l’accorciamento delle 

radici deve limitarsi solo all’asporto delle parti danneggiate e non deve essere effettuato per adattare 

l’apparato radicale al volume di buche troppo piccole. Il materiale dagli scavi in avanzo andrà 

riutilizzato nelle opere a verde. 

Art.46.3. Alberi 

La chioma degli alberi dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria 

e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. Gli alberi dovranno 

presentare una “freccia “ centrale sana e vitale. Le ramificazioni dovranno essere inserite 

uniformemente sul fusto in tutta la sua circonferenza e parte di altezza. Le piante devono avere 

subito i necessari trapianti in vivaio, l’ultimo dei quali da non più di due/tre anni. Nessuna parte 

legnosa deve avere segni di lesioni o danni, scortecciature o presenza di patogeni. 

Le zolle e i contenitori dovranno essere proporzionati alle dimensioni e allo sviluppo della pianta e 

rispettare un rapporto tra il diametro della zolla o del vaso e la circonferenza del fusto misurato ad 1 

metro dal colletto, di 3:1. La zolla dovrà inoltre avere un’altezza pari almeno ai 4/5 del suo diametro. 



Il fusto dovrà presentare una circonferenza tra 8 e 10 cm. Le specie e le quantità sono state inserite 

nel Progetto esecutivo alla Tabella 1. “Elenco delle specie che comporranno i piccoli nuclei boschivi”. 

Art. 46.4. Arbusti 

Gli arbusti e i cespugli devono essere forniti a radice nuda, ramificati a partire dal colletto, con almeno 

tre ramificazioni ed avere altezza proporzionale al diametro della chioma. La chioma dovrà essere 

correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. Le specie e le 

quantità sono state inserite nel Progetto esecutivo alla  Tabella 2. 

Art.46.5. Controllo della competizione 

Successivamente alla messa a dimora, in stagione primaverile, dovrà essere eseguito il controllo 

della vegetazione invadente effettuato sulla superficie circostante le piantine tramite zappettatura 

manuale e asportazione del materiale di risulta. La zappettatura non dovrà andare ad incidere le 

radici delle piante messe a dimora o a danneggiare il fuso o colletto. 

Art.46.6. Potature 

Agli alberi andrà applicata, successivamente al momento del trapianto, una potatura di allevamento 

e di formazione eseguita con forbici o segaccio rigorosamente igienizzati per prevenire il contagio 

da altri patogeni. La potatura di formazione ha l’obiettivo di: 

- rimuovere biforcazioni a “V” e le codominanze; 

- rimuovere rami che si intersecano e che si toccano; 

- rimuovere polloni che tentano di dominare la cima principale; 

- rami secchi; 

- selezionare il  giusto apice qualora ce ne fosse più di uno. 

Art.47. Sistemazione del pozzo 

Nell’area di progetto è presente un pozzo dismesso chiuso da una suoletta in cemento armato. 

L’obiettivo è quello di ripristinare la funzionalità del pozzo. Per questo bisogna rompere la suola in 

cemento e osservare le condizioni. In via precauzionale è stato previsto lo spurgo del pozzo da 

eventuali depositi di fango e ghiaia e tutti i lavori di manutenzione per assicurare la corretta 

funzionalità. È prevista l’installazione di un’elettropompa ad immersione. L’impianto di irrigazione, 

che verrà collegato all’elettropompa è costituito da due parti: una prima parte con tubazioni in 

polietilene ad alta densità per fluidi in pressione che consentirà di portare l’acqua nelle distanze 

previste da progetto. La seconda parte dell’impianto è costituito dall’ala gocciolante che verrà 

distribuita nell’immediate vicinanze delle piante messe a dimora in modo da garantire il corretto 

apporto idrico. Insieme alle tubazioni sono stati previsti i raccordi necessari. 

Art.47.1. Spurgo del pozzo 

L’intervento ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, prestazioni e forniture necessarie per lo 

spurgo profondo, la disincrostazione e la rigenerazione termico-meccanica del pozzo artesiano 



descritto negli elaborati, al fine di ripristinare l'originale conducibilità idraulica della falda e la corretta 

portata d'acqua dell'opera. 

L'Appaltatore dovrà eseguire le lavorazioni secondo la successione cronologica e le modalità 

tecniche di seguito specificate: 

1. Rimozione preventiva della pompa sommersa esistente e delle relative tubazioni di mandata 

e cavi elettrici; 

2. Esecuzione di una videoispezione lungo tutta la verticalità del pozzo. La videoispezione è 

finalizzata alla verifica dello stato di conservazione della colonna di rivestimento (camicia in 

PVC/cemento/acciaio), all'individuazione dei tratti finestrati (filtri), alla determinazione esatta 

della quota del fondo e alla valutazione del grado di intasamento/incrostazione; 

3. Calata nel pozzo di una sonda idrodinamica dotata di ugelli radiali ad alta pressione; 

4. Lavaggio accurato delle pareti interne della colonna e, in particolare, delle asolature dei filtri, 

mediante getti d'acqua ad alta pressione calibrata (tra i 100 e 200 bar, per rimuovere biofilm 

batterici, depositi ferruginosi e incrostazioni calcaree superficiali. L'operazione dovrà essere 

condotta procedendo dall'alto verso il basso per tutta la lunghezza della colonna filtrante; 

5. Inserimento nel pozzo di un pistone di diametro adeguato alla colonna di rivestimento, 

montato su aste di manovra; 

6. Esecuzione di movimenti alternati verticali (dal basso verso l'alto e viceversa) atti a generare 

un effetto stantuffo controllato. Tale operazione dovrà creare repentine variazioni di pressione 

(depressione e sovrapressione) all'interno del pozzo, tali da forzare il passaggio dell'acqua 

attraverso i filtri nei due sensi, al fine di disgregare l'intasamento idraulico (sabbia, argilla, 

limo) accumulato nel dreno artificiale circostante e nella formazione acquifera; 

7. L'intensità delle sollecitazioni dovrà essere costantemente monitorata dall'Appaltatore per 

evitare cedimenti, schiacciamenti o rotture della colonna di rivestimento; 

8. Estrazione dal fondo del pozzo di tutti i materiali solidi mossi, disincrostati e fluidificati durante 

le fasi di lavaggio e pistolatura; 

9. Spurgo eseguito preferibilmente mediante sistema ad aria compressa (Air-Lift) o, in 

alternativa, con idonea pompa sommersa per acque cariche (pompa da cantiere). 

L'operazione di spurgo dovrà proseguire ininterrottamente fino alla completa chiarificazione 

dell'acqua e comunque fino a quando il contenuto di sabbia residuo non risulti inferiore a 10  

g/m³, misurato mediante cono d'Imhoff. 

10. realizzare la prova di portata completa; 

11. Installazione dell’elettropompa sommersa per sollevamento acqua dalle falde sotterranee del 

tipo a giranti multistadio sovrapposte, 2800 l/ min, di portata tra 9 e 14 m3/h  di prevalenza 

corrispondente tra 2,6 e 4,4 bar e di  potenza non inferiore a 4,0 KW. 

 



Art.48. Impianto di irrigazione 

Prima dell’installazione dell’impianto va eseguita la tracciatura dove viene definito il percorso delle 

tubazioni, la posizione dei pozzetti e di quanto deve venire interrato e posto nell’impianto. 

L’eventuale cambio di direzione delle tubazioni deve essere realizzato con un tracciato a largo raggio, 

onde evitare stiramenti e compressioni della condotta al di là delle caratteristiche fisiche di deformità 

del materiale. I percorsi delle condotte principali dovranno evitare danni radicali alle piante esistenti. 

In particolare, esse non dovranno interessare le APR delle singole piante. 

Le tubazioni dovranno essere in polietilene ad alta densità, colore nero, idonee per condotte interrate 

in pressione (acquedotti, irrigazione, impianti idrici antincendio). 

La posa delle tubazioni, giunti e raccordi dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni 

del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. Prima del completamento del rinterro si dovrà 

stendere apposito nastro di segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. Il nastro 

dovrà essere steso ad una distanza compresa di almeno 30 cm sopra il tubo. 

Art.48.1. Acqua per irrigazione 

L’acqua da impiegare per l’irrigazione non dovrà contenere sostanze inquinanti o nocive, dovrà 

presentare valori di salinità contenuta (EC < 0,75 dS/m a 25°C) e pH compreso tra 6 e 7,8. Le acque 

con un elevato quantitativo di sostanze in sospensione dovranno essere filtrate opportunamente, 

per evitare l’intasamento e l’usura degli impianti irrigui. 

Art.48.2. Materiali per l’irrigazione 

Tutti i materiali dovranno essere muniti delle schede tecniche ed eventuali certificazioni. Altre 

indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 

apparecchiature. 

Art.48.3 Ala gocciolante 

L’ala gocciolante prevista per l’irrigazione di cespugli, siepi e alberi va posata alla distanza prevista 

dalla D.L. e comunque non deve mai essere a meno di 20-30 cm dal colletto delle singole piante. 

L’ala gocciolante dev’essere perfettamente stesa senza alcuna torsione e va fissata a terra tramite 

appositi picchetti in numero adeguato e sufficiente al perfetto ancoraggio. In caso di scarpate, l’ala 

gocciolante andrà posata a monte delle piante. Ogni punto di partenza (derivazione) dell’ala 

gocciolante dev’essere munita di valvola di chiusura. I collegamenti e deviazioni dell’ala gocciolante 

vanno eseguiti con appositi raccordi e/o fascette. 

Art.49. Muretto a secco 

Il muretto a secco dovrà essere eseguito con pietre integre, il più possibile di forma regolare, ricavate 

dalle cave autorizzate locali, collegate nel miglior modo fra loro rinzeppandone i vani con scaglie 

conficcate con il martello, e scegliendo per le facce viste e specialmente per coronamento le pietre 

di maggiori dimensioni con rientranza non minore di cm 30. Il parametro delle facce viste deve essere 



eseguito a superficie regolare secondo le forme prescritte, cercando di limitare, il più possibile, i vani 

fra le pietre, e riempiendo i vani stessi con le scaglie battute con il martello. 

La dimensione prevista da progetto è di 1 m di altezza e di spessore minimo 60 cm, la lunghezza 

dovrà essere pari alla circonferenza dell’area umida. Lo scavo di fondazione dovrà essere di 20-30 

cm e la scarpa del 1-2% per assicurare stabilità statica. 

Art.50. Percorso pedonale 

Verrà realizzato un breve percorso pedonale lungo 230 m e largo 1,5 m non carrabile ed accessibile 

anche da portatori di handicap. Per realizzare il percorso verrà fatto un leggero scavo di 20/30 cm 

per realizzare la massicciata del percorso, formata da un misto granulometrico frantumato 

meccanicamente in grado di dare compattezza e resistenza al fondo. Verrà poi posato un geotessuto 

in filamenti di poliammide e poliestere che permetterà la filtrazione delle acque, la separazione dei 

terreni a diversa granulometria ed aumento della capacità portante del terreno. La superficie del 

percorso sarà costituita da una pavimentazione riportata in terra stabilizzata e legata, mediante un 

sistema che preveda l’utilizzo di idoneo misto granulare naturale di cava, acqua di impasto ed un 

composto legante ecocompatibile pronto all’uso, specifico per gli interventi di stabilizzazione di inerti 

granulari naturali. 

Art.50.1. Scavo di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l'apertura della sede stradale, piazzali 

ed opere accessorie, quali ad esempio: gli scavi per tratti stradali in trincea, per lavori di spianamento 

del terreno, per taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per formazione ed approfondimento 

di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e canali, nonché quelli per impianto di opere 

d'arte praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso del piano di 

campagna lungo il perimetro dello scavo e lateralmente aperti almeno da una parte. Questo piano 

sarà determinato con riferimento all'intera area di fondazione dell'opera. Lo scavo dovrà essere 

lungo minimo 230 m e largo minimo 1,5 m per consentire un margine di lavoro alle fasi successive 

prima del termine definitivo dell’opera. 

Art.50.2. Fondazione stradale 

La fondazione stradale in misto granulometricamente frantumato meccanicamente dovrà essere 

costituita da miscela di elementi lapidei naturali o frantumati, privi di sostanze organiche, con 

pezzature assortite tipicamente 0-25 mm o 0-70 con legante naturale perché sfrutta l'attrito interno 

e l'interblocco tra i frammenti angolari generati dalla frantumazione meccanica. La miscela può 

essere costituita da ghiaie, frantumati, detriti di cava o anche altro materiale ritenuto idoneo dalla 

Direzione Lavori. La fondazione potrà essere formata da materiale idoneo pronto all’impiego oppure 

da correggersi con adeguata attrezzatura in impianto fisso di miscelazione. Lo spessore da 

assegnare alla fondazione sarà quello fissato in progetto o dalla Direzione Lavori. 



Art.50.3. Geotessuto 

Il geotessuto deve essere costituito in filamenti di poliammide e poliestere e posto sopra lo strato di 

fondazione avrà le seguenti funzioni: 

- filtrazione delle acque; 

- separazione dei terreni a diversa granulometria; 

- aumento della capacità portante del terreno. 

Il geotessuto deve essere costituito da trama e orditocon filamenti in poliammide (trama) e filamenti 

di poliestere ad elevato modulo elastico (ordito). Compresi nell’opera  gli sfridi ed i sormonti. Le 

caratteristiche del prodotto dovranno essere le seguenti: 

- Resistenza ultima a trazione intorno a kN/m 400 in direzione longitudinale; 

- Resistenza ultima a trazione intorno a kN/m 45 in direzione trasversale; 

- allungamento a rottura rispettivamente minore di 12% e il 20%. 

Art.50.4. Casseforme 

Le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere sufficientemente rigide per 

resistere, senza apprezzabili deformazioni, al peso proprio della costruzione, ai carichi accidentali 

di lavoro ed alla vibrazione o battitura del conglomerato. Le casseforme per il contenimento dei getti 

in materiale stabilizzato saranno in legno o ferro, con superfici omogenee, perfettamente piane, 

pulite e trattate con appositi disarmanti, a base non oleosa prima del getto. A disarmo avvenuto le 

"superfici bagnate" dovranno presentarsi perfettamente piane e prive di residui di qualsiasi genere, 

con finitura “faccia a vista”. Particolare cura dovrà essere posta nella progettazione ed esecuzione 

delle opere provvisionali di sostegno (banchinaggi) in funzione del piano di appoggio (terreno, vespai, 

ecc.) delle attrezzature utilizzate e dei carichi superiori gravanti al momento del getto del 

calcestruzzo. Ove necessario la tenuta deve essere assicurata con l’adozione di listelli, con 

stuccature e rabbocchi esterni, specialmente nei punti di ripresa a spicco da strutture già eseguite. 

Le superfici interne delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni di sorta; 

il potere assorbente delle stesse dovrà essere uniforme e non superiore a 1 g/m²h (misurato sotto 

battente d'acqua di 12 mm) salvo diversa prescrizione. Sarà ammesso l'uso di disarmanti; questi 

però non dovranno macchiare o danneggiare le superfici del materiale gettato. I giunti nelle 

casseforme saranno eseguiti in modo da evitare fuoriuscite, non soltanto tra i singoli elementi che 

costituiscono i pannelli, ma anche attraverso le giunzioni verticali e orizzontali dei pannelli stessi. 

Nei casseri dei pilastri si lascerà uno sportello al piede per consentire la pulizia alla base che assicuri 

un'efficace ripresa e continuità del getto. Per casseforme in legno, l’Appaltatore dovrà attenersi alle 

seguenti particolari prescrizioni: 

a. non alternare fra loro, in uno stesso getto, tavole nuove e tavole precedentemente 

utilizzate, tenuto conto del diverso grado di assorbimento; 



b. b) bagnare le casseforme prima del getto al fine di evitare la contrazione delle stesse 

a seguito del riscaldamento prodotto dall’idratazione del materiale; 

c. c) ribattere e stuccare le teste dei chiodi di assemblaggio delle tavole affinché non 

vengano a contatto col materiale in fase di getto. 

Messa in opera: Le casseforme dovranno essere dimensionate e montate in opera in modo da 

sopportare la combinazione più sfavorevole di:  

a. peso totale di casseforme, armatura e materiale gettato; 

b. carichi di lavoro, compresi gli effetti dinamici della posa e della compattazione del 

materiale e del traffico di personale e mezzi d’opera; 

c. carichi di vento e neve 

Art.50.5. Superficie drenante 

La superficie posta sopra la fondazione stradale dovrà essere al 100% drenante ed ecocompatibile. 

La superficie dovrà essere composta da terra stabilizzata unita ad idoneo misto granulare, il tutto 

unito tramite un legante-consolidante, specifico per gli interventi di stabilizzazione di inerti granulari 

naturali, costituito da leganti-consolidanti a base di calci idrauliche e ossidi inorganici ed additivi ad 

azione inertizzante delle pellicole organiche che circondano le particelle di terreno. 

La messa in opera dovrà avvenire immediatamente dopo la miscelazione a temperature che 

dovranno essere comprese tra i 5°C e i 30°C (e comunque non inferiori ai 5°C nelle successive 24-

48 ore) e dovrà essere eseguita “a regola d’arte”, correggendo tempestivamente eventuali difetti, 

per garantire idonee ed omogenee caratteristiche di portanza e durabilità della pavimentazione.  

Eventuali interruzioni e successive riprese di stesa dovranno essere eseguite tramite realizzazione 

di un taglio verticale dello strato realizzato. 

La stesa deve avvenire preferibilmente, ed ove possibile, tramite vibrofinitrice; come alternativa, in 

zone di difficile accesso, si procederà alla messa in opera della pavimentazione a mano. La 

successiva compattazione sarà eseguita tramite rullo compattatore di massa adeguata al 

raggiungimento di un grado di addensamento non inferiore al 95% del valore determinabile in 

laboratorio sulla stessa miscela con la prova  Proctor modificata (ASTM D 1557). Lo spessore 

minimo a compattazione avvenuta dovrà risultare non inferiore a 8-10 cm Dovranno essere inoltre 

eseguiti giunti di controllo, il cui dimensionamento resta a cura della progettazione, tali, comunque 

da prevedere una spaziatura massima pari a 2-3 volte la larghezza della pavimentazione nel caso 

di realizzazione di percorsi lineari, e non superiore a m 5x5 nel caso di realizzazione di piazzali. 

Al termine della compattazione la pavimentazione dovrà essere tempestivamente e 

progressivamente protetta dalla disidratazione superficiale precoce, in modo da consentirne una 

corretta maturazione; questo sarà realizzato tramite trattamento immediato con un prodotto 

coadiuvante in dispersione acquosa ad azione antievaporante specifico per il trattamento 



superficiale di pavimentazioni realizzate con inerte naturale legato e stabilizzato, applicato a spruzzo 

a bassa pressione in quantitativo di 200/250 g/mq; in alternativa, o come ulteriore precauzione nel 

caso di condizioni di esposizione particolarmente sfavorevoli (forte irraggiamento solare, elevate 

temperature, presenza di vento) la pavimentazione dovrà necessariamente venire ricoperta con 

tessuto-non-tessuto mantenuto umido per un periodo di 3-4 giorni. Non dovrà inoltre essere 

consentito alcun transito sulla stessa nei quattro giorni successivi la stesa. 

Art. 51. Accessori didattici 

Si è reso necessario installare una recinzione perimetrale in rete plastificata e zincata lunga 290 m. 

A chiusura dei due accessi verranno installate due sbarre in ferro lunghe rispettivamente 5 m 

ciascuna. A valle dell’area, in prossimità della strada asfaltata che permette l’accesso nell’oasi, verrà 

installata una casetta in legno da 15 m2 che fungerà da “info point” per i frequentatori dell’area. 

Art.51.1 Struttura in legno 

La struttura deve avere una superficie di massimo 15 m2, deve essere costituita in legno certificato, 

deve rispettare i parametri CAM e deve avere le seguenti caratteristiche: 

1. Copertura con guaina ardesiata; 

2. Porta doppia con maniglia e serratura; 

3. infissi con vetri 4 mm; 

4. pavimento in legno; 

5. grondaia in lamiera; 

6. ferramenta per il montaggio; 

7. Istruzioni. 

Art.51.2 Recinzione 

La recinzione deve essere composta da fili di ferro zincati e plastificati, l’altezza deve essere di cm 

200, la lunghezza di 290 m e va posta in opera su paletti metallici a T da mm 50, spessore mm 7 e 

cantonali, posti ad interasse di m 2,50. I paletti sono inseriti in un blocchetto di fondazione in 

calcestruzzo con cemento tipo 325 a q.li 2 al m³, delle dimensioni di cm 40x40x40. La tesatura deve 

essere a croce di S. Andrea.  

Art.51.3. Sbarra 

La sbarra deve essere costituita da ferro, lunga massimo  5 metri con chiusura con lucchetto. Va 

posta in opera su gettata su strutture di fondazione contro terra o entro casserature secondo le 

disposizioni della D.L. 

Art.52. Isola galleggiante 

Deve essere costituita da moduli singoli da m 2,5x1,18 di biostuoie prevegetate a elofite, coltivate in 

acqua su substrato in cocco senza suolo e su supporto galleggiante flessibile, con  corda perimetrale. 

Ogni modulo deve essere fornito di  maglie di catena per l'aggancio ad altri moduli. La struttura 



assemblata deve entrare in acqua entro 24 ore dalla consegna. La vegetazione presente dovrà 

essere afferente alle seguenti specie: 

1. Lythrum salicaria; 

2. Iris pseudacorus; 

3. Juncus effusus; 

4. Carex acutiformis; 

5. Phalaris arundinacea. 

L’isola dovrà essere ancorata a fondo del lago mediante l’uso di corde nautiche legate ad un peso 

che potrà essere anche un masso o pietra di adeguate dimensioni trovato in loco. La corda dovrà 

essere sufficientemente lunga e robusta da sopportare la trazione e raggiungere il fondo del lago. 

Art.53. Gestione dei materiali di scavo 

Una parte dei materiali di risulta, opportunamente selezionata e previo benestare della D.L., dovrà 

essere riutilizzata nell'ambito del cantiere per la formazione di rilevati, di riempimenti delle opere di 

ingegneria naturalistica od altro, previa caratterizzazione ambientale secondo quanto disposto 

dall’art.185 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Per tali materiali di risulta, l'Appaltatore dovrà provvedere al campionamento, alla caratterizzazione 

e quindi al carico, al trasporto, allo scarico ed alla sistemazione nelle aree di stoccaggio di immediato 

utilizzo indicate dalla D.L.. Tutti gli oneri a ciò connessi si intendono inclusi e compensati nei prezzi 

contrattuali delle lavorazioni dalle quali i materiali provengono quando questi vengono riutilizzati 

nell'ambito del cantiere. 

Il materiale di risulta prodotto dal cantiere e non utilizzato in quanto non idoneo, dovrà essere 

trasportato a discarica autorizzata reperita dall'Appaltatore a sua cura e spese. 

Nella scelta delle aree di discarica, l'Appaltatore si impegna sin d'ora a dare priorità a quelle 

discariche autorizzate già individuate nelle vicinanze del cantiere. Comunque la disponibilità delle 

discariche deve essere assicurata dall’Appaltatore di sua iniziativa e a tutta sua cura, spese e 

responsabilità, nel totale rispetto della Legislazione Vigente, degli Strumenti Urbanistici locali e dei 

vincoli imposti dalle competenti Autorità. 

 

Art.54. Qualità e provenienza dei materiali – Controlli – Certificazioni - Collaudi 

A meno che il presente Disciplinare e gli elaborati del progetto esecutivo non ne indichino 

specificatamente la provenienza, l'Appaltatore potrà approvvigionare i materiali ovunque ritenga 

opportuno, purché le loro qualità rispettino i requisiti previsti dalla relazione dei CAM, dal presente 

Disciplinare, dall'elenco prezzi o dalla direzione dei lavori, nonché dalle Leggi ed i regolamenti vigenti 

in materia. 



I vari materiali e componenti impiegati dovranno essere rispondenti alla Legislazione vigente e alle 

caratteristiche tecniche richieste dal progetto esecutivo; a tal fine dovranno giungere in cantiere 

accompagnati, oltre che dalle eventuali istruzioni di posa in opera, dalla documentazione atta a 

dimostrarne tale rispondenza ed a certificarne la conformità a quanto previsto dalla Legislazione 

vigente. 

Qualora tale documentazione non sia ritenuta idonea o completa, su richiesta insindacabile della 

D.L., l'Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, ad effettuare, per la verifica della conformità alle 

caratteristiche direttamente richieste nel presente documento, presso un Laboratorio Ufficiale 

concordato con la D.L., prove di qualifica su materiali o componenti da impiegare o già impiegati 

nonché su campioni di lavori già eseguiti, da prelevarsi in opera, sostenendo anche tutte le spese 

per il prelevamento degli stessi e per la loro spedizione. 

Nel caso di non rispondenza dei materiali o dei componenti alle caratteristiche richieste, l'Appaltatore 

è tenuto a sostituirli, a sua cura e spese, con altri idonei, provvedendo anche a rimuoverli dal cantiere 

entro il termine fissato dalla D.L. 

Nel caso di inadempienza è facoltà della D.L. di provvedervi direttamente ma a spese 

dell'Appaltatore, a carico dei quale va posto anche qualsiasi danno che possa da ciò derivare. 

Anche nel corso delle diverse fasi delle lavorazioni in cantiere la D.L. potrà sempre chiedere la 

modifica e/o sostituzione, a cura e spese dell'Appaltatore, di quei componenti che non risultassero 

a norma di contratto. 

L'Appaltatore deve comunicare alla D.L., con congruo anticipo, la data di arrivo dei materiali e dei 

componenti approvvigionati nonché la data di inizio delle varie lavorazioni in cantiere affinché la 

stessa possa pianificare i dovuti controlli. 

L’Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, ad effettuare tutti i collaudi prescritti dal presente 

documento o dalla normativa vigente ed a consegnare dalla D.L. copia di tutti i certificati di collaudo. 

L’Appaltatore è tenuto a consegnare al Direttore dei Lavori, prima della posa in opera, le certificazioni 

e le schede tecniche dei materiali che attestino la conformità ambientale (es. Marcatura CE, 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD, certificazioni di filiera). 

 

Qualora uno più collaudi abbiano avuto esito negativo, la D.L. chiederà all’Appaltatore di apportare 

le idonee modifiche a quelle opere risultanti non a norma di Contratto e l’accettazione definitiva sarà 

subordinata all’esito positivo di un nuovo collaudo; rimane comunque inteso sin d’ora che gli oneri 

per l’esecuzione di tali modifiche saranno a completo carico dell’Appaltatore stesso. 



Resta inteso che l'Appaltatore, fatto salvo il proprio diritto di avanzare riserva, non potrà rifiutarsi di 

modificare o sostituire a sua cura e spese quanto comunque richiesto dalla D.L.; né potranno essere 

accettate provvisoriamente le attività svolte se non dopo che lo stesso Appaltatore avrà eseguito 

quanto prescrittogli. 

Nel caso di inadempienza è facoltà della D.L. di provvedervi direttamente ma a spese 

dell'Appaltatore, a carico dei quale andrà posto anche qualsiasi danno che possa da ciò derivare. 

D'altra parte, la mancata richiesta da parte della D.L. di modifiche o sostituzioni non solleva 

l'Appaltatore dai suoi obblighi contrattuali, che lo fanno in ogni caso responsabile della rispondenza 

finale delle attività svolte. 

Solo nel caso in cui tutti i collaudi abbiano avuto esito positivo, potrà essere firmato il verbale di 

accettazione definitivo. 

L'Appaltatore deve comunicare alla D.L., con congruo anticipo, la data di completamente delle 

attività nonché la data di inizio dei collaudi affinché la stessa possa pianificare la propria 

partecipazione. 

La D.L. nel corso dei controlli e dei collaudi, qualora lo ritenesse opportuno, può richiedere, tutte 

quelle prove, non escluse quelle di laboratorio, atte a verificare le caratteristiche non esplicitamente 

prescritte nel presente documento. Tali controlli aggiuntivi saranno a totale carico dell'Appaltatore. 

Relativamente alle disposizioni della legislazione vigente, anche se non richiesto specificatamente 

dalla D.L., l'Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, a certificare che l'esecuzione di determinate 

lavorazioni e/o la realizzazione di talune attività è stata svolta conformemente alle leggi vigenti. 

 Art.55. Pulizia dell’area del cantiere 

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le opere di piantagione, tutti i materiali di 

risulta e gli utensili inutilizzati dovranno essere quotidianamente rimossi per mantenere il luogo il più 

in ordine possibile. I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica 

pubblica o su aree predisposte dall'Impresa a sua cura e spese. 

Alla fine dei lavori tutti i manufatti che siano stati imbrattati di terra o altro dovranno essere 

accuratamente puliti. 

Alla fine dei lavori dovranno essere asportati e conferiti a discarica tutti i contenitori ed i materiali 

utilizzati durante le diverse fasi di lavoro; dovranno altresì essere rimossi tutti gli impianti di cantiere 

e sgombrate tutte le aree occupate. 

Art.56. Garanzia dell’opera a verde 

L'Appaltatore s’impegna a fornire, con i costi unitari indicati nell'Elenco Prezzi, la garanzia della 

perfetta germogliazione ed attecchimento di tutti gli alberi e arbusti. 



Per tutte le piante, l'Impresa garantisce piante sane e ben sviluppate per tutto il periodo 

intercorrente tra la data d’ultimazione dei lavori e quella del collaudo. 

L’Appaltatore s’impegna a fornire una garanzia d’attecchimento del 100% per tutte le piante. 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche per genere, specie, varietà 

e dimensioni previste a quelle fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto all'andamento 

stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del 

mancato attecchimento. 

Sono esclusi dalla garanzia alberi, cespugli e siepi morti in seguito ad urti o danneggiamenti dovuti 

ad atti vandalici. L’attecchimento è da considerarsi avvenuto quando, al termine dei novanta giorni 

a decorrere dall’inizio della prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si 

presentino sane e in buono stato vegetativo. 

Quest’ultimo coincide con il perfetto germoglio delle foglie della chioma; se ciò non avviene la 

pianta è da considerarsi “morta”. 

Art.56.1. Manutenzione per il periodo di garanzia 

La manutenzione che l'Impresa esecutrice è tenuta ad effettuare, durante il periodo di garanzia fino 

al collaudo, sarà prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprende le seguenti 

operazioni: 

• l'eliminazione e la sostituzione delle piante morte; 

• il controllo ed asportazione della vegetazione nei pressi delle piantine; 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre di specie identiche a quelle fornite in 

origine; la sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere inderogabilmente 

effettuata nel più breve tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento. 

 L’Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di 

esecuzione degli interventi di sua specifica competenza e quindi non dovuti a danni di forza 

maggiore. 

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali selvatici o domestici oppure dal 

transito di persone e automezzi, l’Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppo, le piante 

messe a dimora con opportuni ripari precedentemente concordati ed approvati dalla Direzione Lavori. 
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